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DALLA BIBLIOTECA COMUNALE A.BERTONI BARLASSINA

Il 16 settembre 2022, Mahsa Amini muore in seguito al pestaggio subito dalla polizia morale
perché non indossava “correttamente” il velo. La sua morte scatena in tutto l’Iran un’ondata
di protesta che dà vita a un movimento femminista senza precedenti. Marjane Satrapi ha
riunito tre esperti, il politologo Farid Vahid, il reporter Jean-Pierre Perrin, lo storico Abbas
Milani, e alcuni tra i più grandi talenti del mondo del fumetto per raccontare un evento che ha
segnato la storia dell’Iran e quella di noi tutte e tutti.

Donna, vita, libertà / a cura di Marjane Satrapi ; traduzione di Lara
Pollero

Copie presenti nel sistema 14

Rizzoli Lizard 2023; 271 p. fumetti 24 cm

Donne come noi

Copie presenti nel sistema 4 in biblioteca: 1 Coll: 920.72 DON

Sperling & Kupfer 2018; VI, 315 p. ill. 21 cm

In questo saggio molto personale, scritto con grande eloquenza - frutto dell'adattamento di
una conferenza TEDx dal medesimo titolo di straordinario successo - Chimamanda Ngozi
Adichie offre ai lettori una definizione originale del femminismo per il XXI secolo. Attingendo
in grande misura dalle proprie esperienze e riflessioni sull'attualità, Adichie presenta qui
un'eccezionale indagine d'autore su ciò che significa essere una donna oggi, un appello di
grande attualità sulle ragioni per cui dovremmo essere tutti femministi. In un contesto in cui il
femminismo era considerato un ingombrante retaggio del secolo scorso, la posizione di
Adichie ha cambiato i termini della questione. Alcuni brani della sua conferenza sono stati
campionati da Beyoncé nel brano Flawless e hanno fatto il giro del mondo. La scritta
FEMINIST a caratteri cubitali come sfondo della performance dell'artista agli Mtv Video Music
Awards e il famoso discorso dell'attrice Emma Watson alle Nazioni Unite in cui si dichiara
femminista sono segni evidenti del fatto che c'è un prima e un dopo Dovremmo essere tutti
femministi.

Dovremmo essere tutti femministi / Chimamanda Ngozi Adichie

Copie presenti nel sistema 8

Einaudi 2015; 44 p. ; 23 cm

Adichie, Chimamanda Ngozi
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Irene, Renée, Bracha, Katka, Hunya, Mimi, Manci, Marta, Olga, Alida, Marilou, Lulu, Baba,
Boriska... Durante la fase culminante dello sterminio degli ebrei d'Europa, venticinque giovani
internate nel campo di sterminio di Auschwitz-Birkenau furono selezionate per disegnare,
tagliare e cucire capi d'alta moda destinati alle mogli delle SS del lager e alle dame dell'élite
nazista berlinese. Tranne due prigioniere politiche francesi, le ragazze erano tutte ebree
dell'Europa orientale, la maggior parte slovacche, giunte al campo con i primi trasporti
femminili nel 1942, dopo essere state private di tutto. Trascorrevano le giornate chine sul loro
lavoro, in una stanza situata nel seminterrato dell'edificio che ospitava gli uffici amministrativi
delle SS. La loro principale cliente era la donna che aveva ideato l'atelier: Hedwig Höss, la
moglie del comandante. Il lavoro nel Laboratorio di alta sartoria - così era chiamato il locale -
le salvò dalla camera a gas. I legami di amicizia, e in alcuni casi di parentela, che univano le
sarte non solo le aiutarono a sopportare le persecuzioni, ma diedero loro anche il coraggio di
partecipare alla resistenza interna del lager. Attingendo a diverse fonti, comprese una serie
di interviste all'ultima sopravvissuta del gruppo, Lucy Adlington narra la storia di queste
donne. Mentre ne segue i destini, intreccia la loro vita personale e professionale
all'evoluzione della moda e della condizione femminile dell'epoca e alle varie tappe della
politica antiebraica in Germania e nei territori via via occupati dal Terzo Reich. "Le sarte di
Auschwitz" racconta gli orrori del nazismo e dei campi di concentramento da una prospettiva
originale e offre uno sguardo inedito su un capitolo poco noto della Seconda guerra mondiale
e dell'Olocausto. E allo stesso tempo è un monito a non sottovalutare la banalità del male.

Le sarte di Auschwitz : la storia vera delle ragazze sopravvissute
all'inferno grazie al loro talento / Lucy Adlington ; traduzione di Chicca
Galli

Copie presenti nel sistema 12 in biblioteca: 1 Coll: SHOAH 940.53 ADL

Rizzoli 2021; 429 p. ill. 22 cm

Adlington, Lucy

Nel piccolo paese di 'Awafi, in Oman, vivono tre sorelle. Mayya, la maggiore, sposa
'Abdallah, figlio di un ricco mercante di schiavi, dopo aver sofferto patimenti d'amore. Insieme
saranno felici, e la loro unica figlia femmina, London, diventerà medico e sarà una donna
forte ed emancipata. Asma', appassionata di letteratura e romantica sognatrice, si sposa per
puro senso del dovere. Khawla, la più bella, rifiuta tutti i pretendenti e resta in attesa del suo
grande amore, emigrato in Canada. Intrecciando le vicende di 'Abdallah, il cuore del
romanzo, che riflette sulla sua vita mentre si trova in volo verso Francoforte, a quelle delle tre
sorelle e dei loro figli, Jokha Alharthi tratteggia un vivido affresco dell'Oman di oggi, con le
luci e le ombre che lo contraddistinguono. Grazie all'alternanza tra passato e presente, la
narrazione scorre come un fiume in piena, animata dal desiderio di confrontarsi con antiche
regole e infine sovvertirle.

Corpi celesti / Jokha Alharthi ; traduzione dall'arabo di Giacomo Longhi

Copie presenti nel sistema 8

Bompiani 2021; 258 p.  21 cm

Alharthi, Jokha
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Teresa Batista stanca di guerra/ Jorge Amado

Copie presenti nel sistema 2 in biblioteca: 1 Coll: 869.3 AMA

Einaudi 1989; 540 p. ; 20 cm

Amado, Jorge

Non ci sono risposte certe nella vita, solo domande che vanno poste nel modo corretto. È
quello che ha sempre pensato Asha, nonostante, lungo il cammino, abbia spesso incontrato
ostacoli e sorprese. Con fatica, dopo anni di studi, sta finendo una ricerca di dottorato sul
rapporto tra tecnologia ed emozioni umane. Eppure non è ancora soddisfatta, perché
vorrebbe aiutare le persone in cerca di risposte, proprio come lei. Per questo crea
un'applicazione che, attraverso una serie di quesiti mirati, aiuta gli utenti a trovare un credo
personalizzato che possa venire incontro alle loro esigenze. Quando una start-up decide di
finanziare il suo progetto e le concede un finanziamento, Asha mette in piedi con entusiasmo
una piattaforma che incontra subito grande successo. Ma più l'azienda cresce, più lei si
sente messa in ombra dagli altri soci, tutti uomini più anziani di lei. Partecipa alle riunioni, ma
le sue idee vengono scartate con un sorriso di condiscendenza. Ogni volta che prova a
esprimere qualche perplessità le viene risposto di non preoccuparsi, che «loro» sanno qual è
la cosa giusta da fare. Nulla sta andando come aveva previsto e Asha si sente impotente.
Eppure sa che questo progetto è nato solo grazie a lei. Perciò decide di dire basta: non
lascerà che sia qualcun altro a dettare le regole e a scegliere il suo destino. Perché è arrivato
il suo momento di brillare. Dopo "I giorni dell'amore e della guerra", Tahmima Anam torna
con un nuovo romanzo di estrema contemporaneità. Una storia di emancipazione e di
riscatto. Perché tutti, almeno una volta, ci siamo sentiti messi in ombra. Eppure dentro di noi
abbiamo la forza di reclamare il posto che abbiamo guadagnato con fatica. Un posto alla luce
dei riflettori.

All'ombra di nessuno / Tahmima Anam ; traduzione di Valeria Bastia

Copie presenti nel sistema 3

Garzanti 2022; 280 p.  23 cm

Anam, Tahmima

Le chiamavano Streghe della notte. Nel 1941, un gruppo di ragazze sovietiche riesce a
conquistare un ruolo di primo piano nella battaglia contro il Terzo Reich. Rifiutando ogni
presenza maschile, su fragili ma duttili biplani, mostrano l'audacia, il coraggio di una guerra
che può avere anche il volto delle donne. La loro battaglia comincia ben prima di alzarsi in
volo e continua dopo la vittoria. Prende avvio nei corridoi del Cremlino, prosegue nei duri
mesi di addestramento, esplode nei cieli del Caucaso, si conclude con l'ostinata
riproposizione di una memoria che la Storia al maschile vorrebbe cancellare. Il loro vero
obiettivo è l'emancipazione, la parità a tutti i costi con gli uomini. Il loro nemico, prima ancora
dei tedeschi, il pregiudizio, la diffidenza dei loro compagni, l'oblio in cui vorrebbero confinarle.
Contro questo oblio scrive Ritanna Armeni, che sfida tutti i «net» della nomenclatura fino a
trovare l'ultima strega ancora in vita e ricostruisce insieme a lei la loro incredibile storia. È
Irina Rakobolskaja, 96 anni, la vice comandante del 588° reggimento, a raccontarci il
discorso, ardito e folle, con cui l'eroina nazionale Marina Raskova convince Stalin in persona
a costituire i

Una donna può tutto / Ritanna Armeni ; con la collaborazione di
Eleonora Mancini

Ponte alle Grazie 2018; 230 p.  21 cm

Armeni, Ritanna
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reggimenti di sole aviatrici. È lei a descriverci il freddo e la paura, il coraggio e perfino l'amore
dietro i 23.000 voli e le 1100 notti di combattimento. E a narrare la guerra come solo una
donna potrebbe fare: «Ci sono i sentimenti, la sofferenza e il lutto, ma c'è anche la patria, il
socialismo, la disciplina e la vittoria. C'è il patriottismo ma anche l'ironia; la rabbia insieme
alla saggezza. C'è l'amicizia. E c'è - fortissima - la spinta alla conquista della parità con
l'uomo, desiderata talmente tanto -e questa non è retorica - da scegliere di morire pur di
ottenerla».
Copie presenti nel sistema 14

Quali sono le questioni scottanti del nostro presente? E le sfide che ci aspettano in futuro? E
cosa possiamo imparare dal passato? In questa raccolta di articoli, saggi, discorsi, prefazioni
a libri suoi e altrui vediamo emergere, accanto alla Margaret Atwood autrice di bestseller, la
lucida e spesso scomoda testimone dei tempi che corrono. Una testimone che non smette di
interrogarsi e interrogarci sui temi di attualità, e che per farlo ci introduce nella ricchezza e la
varietà della sua esperienza di vita, di lettura e di scrittura. In queste pagine i lettori
scopriranno da dove Atwood ha tratto ispirazione per raccontare storie molto più vicine alla
realtà di quanto si possa pensare; chi la conosce per il suo impegno nelle battaglie per
l'ambiente la ritroverà nelle storie di una bambina cresciuta nelle grandi foreste canadesi; a
chi la considera sbrigativamente una 'scrittrice femminista', lei risponde spiegando perché è
una 'cattiva femminista'. Perché l'impegno per le cause giuste non deve mai prescindere dal
rigore a cui è chiamato chi, attraverso il dono della scrittura, ha scelto di trasmettere e
custodire. Anche a costo di diventare uno scomodo testimone.

Questioni scottanti : riflessioni sui tempi che corrono / Margaret Atwood
; traduzione di Guido Calza

Copie presenti nel sistema 8

Ponte alle grazie 2022; 667 p.  21 cm

Atwood, Margaret

La vita di Rennie Wilford, una giovane giornalista di Toronto che scrive di viaggi e moda, sta
prendendo una brutta piega. Per distrarsi e riprendersi, Rennie vola ai Caraibi, sulla piccola
isola di St. Antoine, con l'intento di scrivere un pezzo di costume sulla località. Si trova così
da un giorno all'altro prigioniera di un mondo in cui le regole di sopravvivenza che conosceva
non funzionano più: un luogo in cui regna un'immobilità soffocante, rallentata e corrotta,
scenario di una vicenda di potere, di traffico d'armi, di complesse e oscure reti di relazioni.
Tradotto per la prima volta in Italia, un romanzo che contiene tutti i temi più cari a Margaret
Atwood: il retaggio di un'educazione moralista, il rapporto con il proprio corpo, il ruolo della
donna nella coppia e nella società, la libertà individuale e la democrazia. Comico, satirico,
implacabile e terrificante, "Lesioni personali" è un'esplorazione della brama di potere, sia
sessuale che politica, e del bisogno di compassione che va oltre ciò che normalmente
intendiamo per amore.

Lesioni personali : romanzo / Margaret Atwood ; traduzione di Guido
Calza

Copie presenti nel sistema 25 in biblioteca: 1 Coll: 813 ATW

Ponte alle grazie 2021; 363 p.  21 cm

Atwood, Margaret
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In un mondo devastato dalle radiazioni atomiche, gli Stati Uniti sono divenuti uno Stato
totalitario, basato sul controllo del corpo femminile. Difred, la donna che appartiene a Fred,
ha solo un compito nella neonata Repubblica di Galaad: garantire una discendenza alla élite
dominante. Il regime monoteocratico di questa società del futuro, infatti, è fondato sullo
sfruttamento delle cosiddette ancelle, le uniche donne che dopo la catastrofe sono ancora in
grado di procreare. Ma anche lo Stato più repressivo non riesce a schiacciare i desideri e da
questo dipenderà la possibilità e, forse, il successo di una ribellione. Mito, metafora e storia si
fondono per sferrare una satira energica contro i regimi totalitari. Ma non solo: c'è anche la
volontà di colpire, con tagliente ironia, il cuore di una società meschinamente puritana che,
dietro il paravento di tabù istituzionali, fonda la sua legge brutale sull'intreccio tra sessualità e
politica. Quello che l'ancella racconta sta in un tempo di là da venire, ma interpella
fortemente il presente.

Il racconto dell'ancella : romanzo / Margaret Atwood ; traduzione di
Camillo Pennati

Copie presenti nel sistema 19 in biblioteca: 1 Coll: 813 ATW

Ponte alle Grazie 2017; 398 p. ; 21 cm

Atwood, Margaret

Il secondo sesso/ Simone de Beauvoir.

Copie presenti nel sistema 1 in biblioteca: 1 Coll: 305.4 BEA

Il saggiatore 1988; 849 p. ; 22 cm

Beauvoir, Simone : de

Norvegia, 1662. L'isola di Vardø è poco più di un gelido scoglio nell'estremo Nord del regno,
spazzato dal vento e dominato da un'austera fortezza. Dalla nave che la sta portando in
esilio, Anna non immagina il futuro che l'aspetta e ciò che rappresenta quel luogo. Cresciuta
negli agi di corte e abituata a essere trattata con rispetto, non sa che quella fortezza è un
luogo odiato e temuto da coloro che vivono nei villaggi lungo la costa. Perché è lì che
vengono rinchiuse le donne accusate di stregoneria. Lo sa bene invece Ingeborg, la cui
madre è stata gettata in una cella buia, alla mercé di uomini che ricorrono a ogni mezzo pur
di estorcere una confessione. Non importa che la sua unica colpa sia essere una giovane
vedova innamorata di un uomo sposato. A Vardø, basta una voce messa in giro da una
moglie gelosa per finire sul rogo. Ingeborg però non si arrende ed è pronta a seguire la
madre nella fortezza pur di provare la sua innocenza. Ed è allora che la sua strada incrocia
quella di Anna, che sta cercando disperatamente di riabilitare il proprio nome, anche a costo
di tradire tutti i suoi principi… Sono due facce della stessa medaglia, Anna e Ingeborg.
Donne vittime di un mondo governato dagli uomini. Ma loro si ribelleranno. Insieme,
lotteranno per ottenere giustizia. E la loro rabbia brucerà come fuoco inarrestabile...

Il sussurro del fuoco : romanzo / Anya Bergman ; traduzione di
Giuseppe Maugeri

Copie presenti nel sistema 15

Nord 2019; 457 p.  22 cm

Bergman, Anya
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Inghilterra, 1643. Il Parlamento combatte contro il re, la guerra civile infuria, il fervore puritano
attanaglia il Paese e il terrore della dannazione brucia dietro ogni ombra. A Manningtree, una
cittadina della contea dell’Essex privata dei suoi uomini fin dall’inizio della guerra, le donne
sono abbandonate a se stesse; soprattutto alcune di loro, che vivono ai margini della
comunità: le anziane, le povere, le non sposate, quelle dalla lingua affilata. In una casupola
sulle colline abita la giovane Rebecca West, figlia della vedova Beldam West, «donnaccia,
compagna di bevute, madre»; tra un espediente e l’altro Rebecca trascina faticosamente i
suoi giorni, oscurati dallo spettro incombente della miseria e ravvivati soltanto
dall’infatuazione per lo scrivano John Edes. Finché, a scombussolare una quotidianità
scandita da malelingue e battibecchi, in città non arriva un uomo: Matthew Hopkins, il nuovo
locandiere, che si mostra fin dal principio molto curioso. Il suo sguardo indagatore si
concentra sulle donne più umili e disgraziate, alle quali comincia a porre strane domande. E
quando un bambino viene colto da una misteriosa febbre e inizia a farneticare di congreghe e
patti, le domande assumono un tono sempre più incalzante… Le streghe di Manningtree è la
storia di una piccola comunità lacerata dalla lenta esplosione del sospetto, in cui il potere
degli uomini è sempre più illimitato e la sicurezza delle donne sempre più minata.

Le streghe di Manningtree / A.K. Blakemore ; traduzione di Velia
Februari

Copie presenti nel sistema 13 in biblioteca: 1 Coll: 823 BLA

Fazi 2023; 334 p. 22 cm

Blakemore, A. K.

Perché mai un uomo può "essere brutto" - magari calvo, con un naso prominente, occhi
sporgenti... - mentre alle donne è richiesto di rispettare precisi canoni estetici e di apparire
sempre giovani e attraenti? È una domanda per la quale non abbiamo una risposta
soddisfacente. Una donna nasce, cresce e passa tutta la vita a tenersi alla larga dall'essere
identificata come "brutta": è la storia raccontata da Giulia Blasi in questo libro, una raccolta di
saggi brevi che hanno l'esplosività di una serie di monologhi lucidi e affilati, a metà tra ferocia
e risata. Dall'infanzia alla prima adolescenza, dai vent'anni all'età in cui comincia
l'invecchiamento, la storia del suo corpo è la storia del corpo di ogni donna: un corpo che va
nel mondo con la consapevolezza della quantità di spazio che può occupare e di attenzione
che può pretendere in ragione di come viene etichettato. Una consapevolezza che cambia
prospettiva se ci si pone la domanda iniziale e poi si prosegue secondo la stessa logica
chiedendosi: chi ha detto che, per occupare uno spazio pubblico, per vivere appieno in
società, si debba per forza essere belle?

Brutta : storia di un corpo come tanti / Giulia Blasi

Copie presenti nel sistema 11 in biblioteca: 1 Coll: ADOLESCENTI NR BLAS

Rizzoli 2021; 156 p.  22 cm

BLASI, Giulia

1918. Alla fine della guerra, Clara Carter sale su un treno diretto in Cornovaglia per
incontrare la famiglia di Bertie, il suo grande amore, rimasto ucciso sui campi di battaglia.
Accolta come una figlia, Clara potrà riprendersi dal lutto, ma dovrà custodire un segreto nel
suo cuore per tutta la vita. 1947. Hannah, la figlia di

Le figlie della Cornovaglia : romanzo / Fern Britton ; traduzione di
Claudine Turla

Tre60 2021; 367 p.  23 cm

Britton, Fern
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Clara, ha sempre avuto la certezza che sua madre avesse un passato misterioso. Quando si
innamora dell'uomo sbagliato, scopre, come sua madre prima di lei, che ne pagherà il
prezzo. Rimasta incinta e sola, prende l'unica decisione possibile: farà di tutto per proteggere
Caroline, la bambina che sta per nascere. 2020. Caroline è stata a lungo la custode dei
segreti della sua famiglia. Ma ora che sua figlia Natalie ha bisogno di lei, sente che è giunto il
momento di raccontarle tutto. Deve dimostrarle che proviene da una stirpe di donne che
hanno affrontato le intemperie della vita, forti e orgogliose come le imponenti scogliere della
Cornovaglia.

Copie presenti nel sistema 23 in biblioteca: 1 Coll: 823 BRI

Grande scrittrice, autrice di alcuni dei maggiori romanzi del Novecento europeo, protagonista
della nostra storia culturale, moglie di Alberto Moravia, amica di Pasolini: chi è stata davvero
Elsa Morante? Per la prima volta a parlare è proprio lei, Elsa, nel cui nome si apre e si chiude
il romanzo biografico di Angela Bubba. La vita di Elsa - dall'infanzia a Testaccio fino agli
ultimi anni segnati dalla malattia - si snoda fra queste pagine nel segno della spada, quella
che serve a ingaggiare tremende schermaglie con gli odiati-amati oggetti del desiderio: la
madre, il primo e più infelice degli amori, la coppia di opposti Moravia-Visconti, l'amico
nemico Pasolini... Ma soprattutto è la spada anarchica della fantasia che la scrittrice impugna
saldamente mentre insegue senza sosta i propri personaggi, i quali sembrano a loro volta
tenerla prigioniera in un gioco che fonde inestricabilmente vita e letteratura. Un ritratto
profondo, accurato, vivido, di quella che appare ormai a molti la maggiore scrittrice italiana di
ogni tempo.

Elsa : [romanzo] / Angela Bubba

Copie presenti nel sistema 7 in biblioteca: 1 Coll: 853 BUB

Ponte alle grazie 2022; 437 p.  21 cm

Bubba, Angela

Tina si chiamava Assunta Adelaide Luigia Modotti. Era nata a Udine nel 1896, da un'umile
famiglia. Il padre era un muratore di idee socialiste, lei dovette ben presto lasciare la scuola e
lavorare per aiutare la famiglia, poi emigrò negli Stati Uniti dove stavano crescendo i grandi
movimenti sindacali. La vita culturale e artistica in fermento a San Francisco, Los Angeles,
Hollywood e a Città del Messico le dischiusero la via prima del teatro e del cinema, poi della
fotografia. Donna appassionata, si dedicò alla causa rivoluzionaria in Messico, lavorò per
Soccorso rosso, combatté con le Brigate internazionali in Spagna. Morì in circostanze poco
chiare a Città del Messico nel 1942.

Tina / Pino Cacucci

Copie presenti nel sistema 1 in biblioteca: 1 Coll: 770.92 CAC

Feltrinelli 2005; 217 p. : ill. ; 19 cm

Cacucci, Pino

Per ogni peccato, un cibo. Per ogni confessione, il silenzio. Ma la verità non si può tacere per
sempre. Ha rubato solo un pezzo di pane, ma la giovane May avrebbe preferito essere
impiccata come tutti gli altri ladri. Invece il giudice ha scelto per lei una condanna peggiore
della morte: diventare una Mangiapeccati. Dopo la

La custode dei peccati : romanzo / Megan Campisi ; traduzione di
Alessandro Storti

Nord 2022; 398 p.  23 cm

Campisi, Megan
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sentenza, May è obbligata a indossare un collare per essere subito riconoscibile e le viene
tatuata la lettera S sulla lingua. Da quel momento, non potrà mai più rivolgere la parola a
nessuno. Poi inizia il suo apprendistato presso la Mangiapeccati anziana che, nel silenzio più
assoluto, le insegna le regole del mestiere. Un mestiere spaventoso: raccogliere le ultime
confessioni dei morenti, preparare i cibi corrispondenti ai peccati commessi e infine mangiare
tutto, assumendo su di sé le colpe del defunto, la cui anima sarà così libera di volare in
Paradiso. Le Mangiapeccati sono esclusivamente donne, disprezzate e temute da tutti,
eppure indispensabili. E infatti, un giorno, May e la sua Maestra vengono convocate
addirittura a corte, dove una dama di compagnia della regina è in fin di vita. Dopo la
confessione e la morte della donna, però, alle due Mangiapeccati viene portato un cuore di
cervo, un cibo da loro non richiesto e che rappresenta il peccato di omicidio. Sconcertata, la
Maestra di May si rifiuta di completare il pasto e viene imprigionata per tradimento. Rimasta
sola, la ragazza china la testa e porta a termine il compito, ma in cuor suo giura che renderà
giustizia all'unica persona che le abbia mostrato un briciolo di compassione. Quando viene
chiamata ancora a prestare i suoi servigi a corte, May intuisce che una rete di menzogne e
tradimenti si sta chiudendo sulla regina e che solo lei è in grado d'intervenire. Perché essere
invisibile può aprire molte porte, anche quelle che dovrebbero restare chiuse per sempre...
Ispirandosi alla figura realmente esistita della Mangiapeccati, questo romanzo ci regala
un'eroina modernissima, che rifiuta il ruolo impostole da una società che la umilia in quanto
donna, e che grazie alla sua forza di volontà e determinazione riuscirà a cambiare il proprio
destino.  

Copie presenti nel sistema 25 in biblioteca: 1 Coll: 813 CAM

La storia l'hanno fatta anche le donne! 3 milioni di anni fa, i primi uomini erano in grado di
costruire utensili di pietra con cui cacciare. 2 milioni di anni fa, gli uomini camminavano ormai
in posizione completamente eretta e avevano scoperto il fuoco. 1 milione di anni fa, gli
uomini si organizzavano in piccoli gruppi e realizzavano indumenti da... Sì, ok, ma le donne?
Dov'erano intanto le donne? Età di lettura: da 8 anni.

Storia delle donne : per uno sguardo nuovo e inclusivo sul mondo di
oggi / Carolina Capria, Mariella Martucci ; illustrazioni di Marìa Toro

Copie presenti nel sistema 12

Salani 2022; 59 p. ill. 30 cm

Capria, Carolina - MARTUCCI, Mariella

Sono le donne a custodire l'identità italiana. Partendo da questa convinzione, Aldo Cazzullo
rievoca le figure, il carattere e le storie delle italiane che ha conosciuto. Un racconto a più
voci che è anche un viaggio dentro l'animo femminile e nella comunità nazionale. Dalle
centenarie che hanno fatto l'Italia, come Franca Valeri e Rita Levi Montalcini, alle giovani
promesse di oggi, come Chiara Ferragni e Bebe Vio. Donne di potere, come Nilde Iotti e
Miuccia Prada, e donne di parola, da Oriana Fallaci a Inge Feltrinelli. Per arrivare a oggi: chi
ha salvato l'Italia nell'anno terribile della pandemia? Noi diciamo medici e infermieri, al
maschile. Ma non solo la maggioranza delle infermiere sono donne; sono donne la
maggioranza dei giovani medici. Neppure il lockdown ha fermato le cassiere dei
supermercati, le edicolanti, le poliziotte, le farmaciste, le professoresse che hanno fatto
lezione on line, le mamme che hanno lavorato e badato ai figli rimasti a casa, le nonne che
hanno corso rischi pur di prendersi cura dei nipoti. In queste

Le italiane : il Paese salvato dalle donne / Aldo Cazzullo

Solferino 2021; 279 p.  21 cm

CAZZULLO, Aldo
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pagine si raccontano in prima persona attrici come Monica Bellucci e Stefania Sandrelli,
cantanti come Laura Pausini e Gianna Nannini, campionesse dello sport come Valentina
Vezzali e Federica Pellegrini. Scrittrici come Dacia Maraini, critiche come Fernanda Pivano,
editrici come Elvira Sellerio. Ma compaiono anche figure storiche come Chiara d'Assisi,
patriote, partigiane, combattenti. Alcune non ci sono più, altre hanno tutta la vita davanti.
Samantha Cristoforetti ha conquistato lo spazio, Nives Meroi l'Himalaya, Sofia Viscardi la
Rete. Tante hanno sofferto moltissimo, sia pure in modi diversi: Alda Merini in manicomio,
Vittoria Leone nelle stanze del potere, Maria Romana De Gasperi quando il padre era nelle
carceri fasciste. Molte testimoniano che l'Italia resta purtroppo un Paese maschilista; ma tutte
confermano che la grande avanzata delle donne è appena cominciata.

Copie presenti nel sistema 23 in biblioteca: 1 Coll: 920.72 CAZ

Le parole di un padre che ha scelto di non restare in silenzio. Un appello potente alle
famiglie, alle scuole e alle istituzioni. Il libro è parte di un progetto più ampio a sostegno delle
vittime di violenza di genere. Dal giorno dei funerali della figlia Giulia, Gino Cecchettin ha
scelto di condividere il proprio dolore cercando di affrontarlo e renderlo costruttivo perché
possa essere di aiuto alle giovani e ai giovani del nostro Paese. In questo libro, attraverso la
storia di Giulia, si interroga sulle radici profonde della cultura patriarcale della nostra società.
«Tu in questi giorni sei diventata un simbolo pubblico», scrive Gino Cecchettin alla figlia
Giulia e a quanti vorranno ascoltare le sue sofferte parole di impegno, di consapevolezza e di
coraggio. «Sei la mia Giulia e sarai per sempre la mia Giulia. Ma non sei più solo questo. Tu
dopo quanto è successo sei anche la Giulia di tutti, quella che sta parlando a tutti. E io sento
forte il dovere di manifestare al mondo che persona eri e, soprattutto, di cercare attraverso
questo di fare in modo che altre persone si pongano le mie stesse domande».

Cara Giulia : quello che ho imparato da mia figlia / Gino Cecchettin ; con
Marco Franzoso

Copie presenti nel sistema 24 in biblioteca: 1 Coll: 364.152 CEC

Rizzoli 2024; 153 p.  20 cm

Cecchettin, Gino

«È possibile per una donna rimanere "un genio libero" e "uno spirito dell'aria" senza pagare
nessuna conseguenza?». Un'istantanea in bianco e nero coglie una donna dalla bellezza
struggente immersa in una vasca da bagno del tutto ordinaria. Guardando bene, però, in
basso ci sono degli anfibi sporchi di fango, e in un angolo, sulla sinistra, un piccolo quadro. Il
viso nella cornice è quello di Adolf Hitler, il fango è quello di Dachau; lei, la donna, è Lee
Miller: ha da poco scattato le prime immagini del campo di concentramento liberato, e ora si
sta lavando nella vasca del Führer. Prendendo spunto da una fotografia che ha scoperto per
caso, Serena Dandini si mette sulle tracce di Lee Miller Penrose, una delle personalità più
straordinarie del Novecento. La cerca nei suoi luoghi, «dialoga» con lei, ripercorre la sua
esistenza formidabile - che ha anticipato ogni conquista femminile - in un avvincente
romanzo, una storia vera, tra i fasti e le tragedie del secolo scorso.

La vasca del Führer / Serena Dandini

Copie presenti nel sistema 38 in biblioteca: 1 Coll: 853 DAN

Einaudi 2020; 248 p.  22 cm

Dandini, Serena
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Angela Davis, figura centrale e simbolica delle lotte di libertà e per i diritti civili in tutto il
mondo, ben al di là del movimento di liberazione afroamericano, torna dopo oltre dieci anni
con un libro di riflessione e di militanza politica. Negli interventi qui raccolti, Davis mette
l'accento su un punto fondamentale: tutte le lotte di liberazione sono interdipendenti, da
quelle che prendono a oggetto le discriminazioni di classe, di genere, di razza, in base alla
nazionalità, all'orientamento sessuale o alle abilità fisiche e mentali, fino all'ambientalismo e
persino all'animalismo. Il nome di questa idea è complicato («intersezionalità») ma la
sostanza è molto semplice: «è impossibile raccontare davvero quella che si ritiene la propria
storia senza conoscere le storie degli altri. E spesso scopriamo che le storie degli altri in
definitiva sono le nostre», scrive Davis; scopriamo cioè che i meccanismi dell'oppressione,
dell'esclusione e dello sfruttamento sono gli stessi, e le lotte possono essere efficaci solo se
si uniscono. Tenendo fede alla sua intuizione fondamentale, Davis affronta qui un'ampia
gamma di fenomeni - la violenza domestica e di genere, la violenza della polizia statunitense
sui neri, le speculazioni delle multinazionali, l'occupazione dei territori palestinesi, la
situazione delle carceri... - e li collega in un auspicio, anzi in un vero programma di lotta
globale per i diritti essenziali: a un'adeguata alimentazione, all'istruzione, alla salute, alla
casa, al lavoro, a un'esistenza pacifica e dignitosa; in definitiva, alla libertà

La libertà è una lotta costante : Ferguson, la Palestina e le basi per un
movimento / Angela Davis ; a cura di Frank Barat ; prefazione di Cornel
West ; traduzione di Valentina Salvati

Copie presenti nel sistema 3

Ponte alle Grazie 2018; 186 p.  21 cm

Davis, Angela Y.

Conosci la scena: sei tornata dal lavoro, hai fatto la spesa, stai preparando la cena e nel
frattempo pensi a quando pagare l'affitto /chiamare l'idraulico / prendere la pillola / finire
quella mail di lavoro / controllare che i tuoi figli (se li hai) abbiano fatto i compiti / prenotare il
dentista per loro. Tutto questo mentre il tuo compagno ti chiede se, per caso, sai dove sono
finite le sue scarpe. Storie insieme esilaranti e tremendamente serie. Un fumetto femminista
che ogni donna dovrebbe leggere. Blogger, fumettista e ingegnere informatico francese,
Emma comincia distribuendo volantini femministi all'entrata delle metro di Parigi prima di
andare al lavoro. Nel 2016 decide di aprire un blog. Dalla prima pubblicazione online di
"Bastava chiedere!", Emma racconta la quotidianità delle donne - il lavoro, la coppia, la
famiglia - da una prospettiva nuova, attraverso l'arma leggera ed efficace del fumetto.

Bastava chiedere! 10 storie di femminismo quotidiano / Emma

Copie presenti nel sistema 14

Laterza 2020; XI, 186 p. fumetti 24 cm

Emma <1981- >

Nata a Teheran il 21 marzo 1982, primo giorno di primavera, Nasim è cresciuta sotto
l'oppressione del governo iraniano nello stesso modo in cui un fiore sboccia nel deserto.
D'altra parte il suo nome significa «brezza», e della brezza lei

Ero roccia ora sono montagna : la mia battaglia per i diritti delle donne
in Iran e nel mondo / Nasim Esh, Francesca Borghetti

Garzanti 2024; 165 p., [8] carte di tav. ill. 22 cm

Esh, Nasim - Borghetti, Francesca
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condivide lo spirito indomito e libero. Ero roccia, ora sono montagna è il racconto della sua
vita, da bambina ribelle con la passione per le arti marziali e il desiderio di diventare un
ragazzo, a giovane donna innamorata della natura e alla costante ricerca della propria
identità. Nasim ricorda gli anni dell'infanzia, le prime arrampicate, i divieti e le ritorsioni subite
da parte della polizia morale, ma soprattutto ripercorre le molte nuove vie che ha aperto sulle
montagne di Iran, Armenia, Georgia, India ed Europa. Dopo le rivolte del 2022 e la stretta del
regime, ha deciso di esporsi in prima persona dando voce, attraverso i suoi social network, a
tutte le donne vittime di soprusi. Per farlo ha dovuto sacrificare tutto ciò che aveva costruito
nella sua terra, ma la forza di credere in sé stessa e nelle proprie possibilità non l'ha mai
abbandonata: denunciando gli orrori e le violenze della repubblica islamica, Nasim ha fatto
della propria storia un modello di libertà in Iran e nel mondo.  

Copie presenti nel sistema 5

Ogni momento della lotta di una giovane donna per crescere in un mondo dove adulti e
bambini sono a volte pericolosamente indistinguibili e i loro comportamenti troppo spesso
considerati alla stessa stregua. Romanzo di formazione insolito e ironico, Questi adulti ci
racconta in prima persona la storia di Emily, a partire da quando, quattordicenne, partecipa
alla festa per i cinquant'anni del padre nella loro bella casa in un quartiere residenziale del
Connecticut, per poi svilupparsi nel corso di oltre dieci anni, e attraverso due continenti. La
voce irriverente e lo sguardo acuto e lucidissimo di Emily ci raccontano il suo modo di vedere
gli adulti, attraverso snodi fondamentali che capovolgeranno il suo mondo: la separazione dei
genitori, il trasferimento del padre a Praga, il suicidio di un vicino di casa, la gravidanza della
madre di un amico di cui il padre di Emily è indubbiamente responsabile. Ma, nonostante il
passare del tempo, anche Emily sente di soffrire di un disturbo interiore che le impedisce di
definirsi un'adulta a tutti gli effetti: la sfrontatezza e i timori dell'adolescenza, la stupefatta
sicurezza di fronte all'ignoto, il terrore e insieme la distaccata compassione nei confronti della
morte e delle miserie dell'età adulta sopravvivono allo scorrere degli anni. E Alison Espach –
autrice di Appunti sulla tua scomparsa improvvisa – con la sua voce fresca è bravissima a
rendere questa compresenza di ricordo e presente, comprimendo e mescolando la
cronologia, e restituendoci con amara ironia, genialità e acume ogni momento della lotta di
una giovane donna per crescere in un mondo dove adulti e bambini sono a volte
pericolosamente indistinguibili e i loro comportamenti troppo spesso considerati alla stessa
stregua.

Questi adulti : romanzo / Alison Espach ; traduzione di Manuela Faimali

Copie presenti nel sistema 12 in biblioteca: 1 Coll: 813 ESP

Bollati Boringhieri 2023; 332 p.  21 cm

Espach, Alison

Il libro-culto che ha cambiato la vita di milioni di donne. Attingendo alle fiabe e ai miti delle più
diverse tradizioni culturali, Clarissa Pinkola Estés fonda una psicanalisi del femminile attorno
alla straordinaria intuizione della Donna Selvaggia, intesa come forza psichica potente,
istintuale e creatrice, lupa ferina e al contempo materna, ma soffocata da paure, insicurezze
e stereotipi.

Donne che corrono coi lupi / Clarissa Pinkola Estés ; traduzione di
Maura Pizzorno

Copie presenti nel sistema 5

Frassinelli 2001; 502 p.  21 cm

Estés, Clarissa Pinkola
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È una grande serata per Amma: un suo spettacolo va in scena per la prima volta al National
Theatre di Londra, luogo prestigioso da cui una regista nera e militante come lei è sempre
stata esclusa. Nel pubblico ci sono la figlia Yazz, studentessa universitaria armata di
un'orgogliosa chioma afro e di una potente ambizione, e la vecchia amica Shirley, il cui
noioso bon ton non basta a scalfire l'affetto che le lega da decenni; manca Dominique, con
cui Amma ha condiviso l'epoca della gavetta nei circuiti alternativi e che un amore cieco ha
trascinato oltreoceano... Dalle storie (sentimentali, sessuali, familiari, professionali) di queste
donne nasce un romanzo corale con dodici protagoniste: etero e gay, nere e di sangue
misto, giovani e anziane; impiegate nella finanza o in un'impresa di pulizie, artiste o
insegnanti, matriarche di campagna o attiviste transgender. Cucite insieme come in un
arazzo, le loro vite (e quelle degli uomini che le attraversano) formano un romanzo
anticonvenzionale che rilegge un secolo di storia inglese da una prospettiva inedita e
necessaria.

Ragazza, donna, altro / Bernardine Evaristo ; traduzione di Martina
Testa

Copie presenti nel sistema 14

Sur 2020; 521 p.  22 cm

Evaristo, Bernardine

Cosa significa essere donna? Non alzare la voce, non ribellarsi. Obbedire al padre, al marito,
alla società. Significa calma e sottomissione. Dover essere una brava bambina, poi una
brava moglie e una brava madre. Eppure per qualcuna tutto questo non basta. Attraverso
otto storie che spaziano dal mito alla contemporaneità, gli autori raccontano l'altra faccia
della luna: e cioè come fin dagli albori dell'umanità, in saghe, leggende ed epopee letterarie, i
modelli di donne forti sono sempre stati ridotti al silenzio. Ma dal nuovo racconto delle storie
di Era, Medea, Daenerys, Morgana e le altre, se ci si pongono le domande giuste, possono
risultare modi diversi di vivere se stesse e la propria femminilità, di leggere i meccanismi che
circondano e intrappolano. Con la guida della filosofia, che ci aiuta a domandarci il significato
delle cose e ci indica un comportamento nel mondo, questi ritratti femminili insegnano come
trasformare le gabbie in chiavi e volgere le difficoltà in opportunità. Solo così ci si potrà
finalmente permettere di esistere, e non aver paura di fiorire. Fare filosofia aiuta a piazzare
punti interrogativi alla fine delle parole, come fossero esplosivi. Non più "donna", ma
"donna?", non più "si fa così", ma "si fa così?". Non più "è sempre stato così", ma "è sempre
stato così?". In questo modo ogni preconcetto esplode, e si aprono passaggi segreti
impensabili e altrimenti invisibili.

Liberati della brava bambina : [otto storie per fiorire] / Maura Gancitano,
Andrea Colamedici

Copie presenti nel sistema 12

HarperCollins 2019; 254 p.  21 cm

GANCITANO, Maura - COLAMEDICI, Andrea

Salento, giugno 1934. A Lizzanello, un paesino di poche migliaia di anime, una corriera si
ferma nella piazza principale. Ne scende una coppia: lui, Carlo, è un figlio del Sud, ed è felice
di essere tornato a casa; lei, Anna, sua moglie, è bella come una statua greca, ma triste e
preoccupata: quale vita la attende in quella terra sconosciuta? Persino a trent'anni da quel
giorno, Anna rimarrà per tutti «la forestiera», quella venuta dal Nord, quella diversa, che non
va in chiesa, che dice

La portalettere : romanzo / Francesca Giannone

Nord 2023; 414 p.  23 cm

GIANNONE, Francesca
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sempre quello che pensa. E Anna, fiera e spigolosa, non si piegherà mai alle leggi non scritte
che imprigionano le donne del Sud. Ci riuscirà anche grazie all'amore che la lega al marito,
un amore la cui forza sarà dolorosamente chiara al fratello maggiore di Carlo, Antonio, che si
è innamorato di Anna nell'istante in cui l'ha vista. Poi, nel 1935, Anna fa qualcosa di davvero
rivoluzionario: si presenta a un concorso delle Poste, lo vince e diventa la prima portalettere
di Lizzanello. La notizia fa storcere il naso alle donne e suscita risatine di scherno negli
uomini. «Non durerà», maligna qualcuno. E invece, per oltre vent'anni, Anna diventerà il filo
invisibile che unisce gli abitanti del paese. Prima a piedi e poi in bicicletta, consegnerà le
lettere dei ragazzi al fronte, le cartoline degli emigranti, le missive degli amanti segreti. Senza
volerlo - ma soprattutto senza che il paese lo voglia - la portalettere cambierà molte cose, a
Lizzanello. Quella di Anna è la storia di una donna che ha voluto vivere la propria vita senza
condizionamenti, ma è anche la storia della famiglia Greco e di Lizzanello, dagli anni '30 fino
agli anni '50, passando per una guerra mondiale e per le istanze femministe. Ed è la storia di
due fratelli inseparabili, destinati ad amare la stessa donna.

Copie presenti nel sistema 75 in biblioteca: 1 Coll: 853 GIA

Una vita per l'arte/ Peggy Guggenheim ; prefazione di Gore Vidal ;
introduzione di Alfred H. Barr jr.

Copie presenti nel sistema 7 in biblioteca: 1 Coll: 709.4 GUG

Rizzoli 1998; 404 p. ; 23 cm

Guggenheim, Peggy

«Con 'Una storia delle donne in 100 oggetti' desidero condurre il lettore attraverso il passato
come lungo un corridoio all'interno del quale, ogni tanto, apro una porta qua e là, prelevo un
reperto da uno scaffale, ne metto in luce un aspetto o narro una storia. Gli oggetti selezionati
sono cento, avrebbero benissimo potuto essere duecento, trecento, mille: limitarli è stato
difficile. Perché la storia delle donne e delle loro cose è incredibilmente ricca, molto più ricca
di quanto si creda. A volte si vorrebbe esultare perché è emozionante vedere quanto forti,
ingegnose e scaltre abbiano saputo essere le donne, quanto prossime a noi siano le nostre
parenti più lontane, quanto simili i nostri pensieri, le domande e le aspirazioni, nonostante le
diversità. Questa mia storia delle donne non è né completa né definitiva e nemmeno si
prefigge di esserlo. Vuole soprattutto solleticare il desiderio di continuare a rovistare, di
prelevare altri oggetti dai ripiani della storia.» Annabelle Hirsch crea un universo fatto di
donne e delle loro cose. Incontreremo un papiro di Saffo, un corsetto in metallo, un bidet, una
macchina per cucire, una medaglia al valore per lo sciopero della fame, la borsa di cotone di
una schiava americana, una spilla di Hannah Arendt, una confezione di pillole
anticoncezionali, un Tupperware e molto, molto altro ancora, e in ogni oggetto, in ogni
dettaglio, in ogni aneddoto, in tutte quelle cose apparentemente secondarie ritroveremo «le
connessioni sensoriali con il mondo delle donne».

Una storia delle donne in 100 oggetti / Annabelle Hirsch ; traduzione di
Mara Ronchetti

Copie presenti nel sistema 6

Corbaccio 2023; 416 p.  22 cm

Hirsch, Annabelle
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Il 1° agosto 1937 una sfilata piena di bandiere rosse attraversa Parigi. È il corteo funebre per
Gerda Taro, la prima fotografa caduta su un campo di battaglia. Proprio quel giorno avrebbe
compiuto ventisette anni. Robert Capa, in prima fila, è distrutto: erano stati felici insieme, lui
le aveva insegnato a usare la Leica e poi erano partiti tutti e due per la Guerra di Spagna.
Nella folla seguono altri che sono legati a Gerda da molto prima che diventasse la ragazza di
Capa: Ruth Cerf, l'amica di Lipsia, con cui ha vissuto i tempi più duri a Parigi dopo la fuga
dalla Germania; Willy Chardack, che si è accontentato del ruolo di cavalier servente da
quando l'irresistibile ragazza gli ha preferito Georg Kuritzkes, impegnato a combattere nelle
Brigate Internazionali. Per tutti Gerda rimarrà una presenza più forte e viva della celebrata
eroina antifascista: Gerda li ha spesso delusi e feriti, ma la sua gioia di vivere, la sua sete di
libertà sono scintille capaci di riaccendersi anche a distanza di decenni. Basta una telefonata
intercontinentale tra Willy e Georg, che si sentono per tutt'altro motivo, a dare l'avvio a un
romanzo caleidoscopico, costruito sulle fonti originali, del quale Gerda è il cuore pulsante. È il
suo battito a tenere insieme un flusso che allaccia epoche e luoghi lontani, restituendo vita
alle istantanee di questi ragazzi degli anni Trenta alle prese con la crisi economica, l'ascesa
del nazismo, l'ostilità verso i rifugiati che in Francia colpiva soprattutto chi era ebreo e di
sinistra, come loro. Ma per chi l'ha amata, quella giovinezza resta il tempo in cui, finché
Gerda è vissuta, tutto sembrava ancora possibile.

La ragazza con la Leica / Helena Janeczek

Copie presenti nel sistema 39 in biblioteca: 1 Coll: 853 JAN

Guanda 2017; 333 p. ; 22 cm

JANECZEK, Helena

In un mondo dove la tentazione autoritaria risorge prepotentemente e i diritti sono sotto
attacco, ci fanno da bussola le storie di chi, nonostante intimidazioni e repressioni, resiste,
combatte, crede, lotta per i propri sogni trasformandoli in realtà. Rula Jebreal torna a
raccontare come e quanto le donne rappresentino la speranza di un futuro migliore per
questo pianeta. E lo fa attraverso le storie uniche, diverse e straordinarie di un gruppo di
donne, ribelli dei nostri giorni che con la propria opera, attivismo, la propria esistenza e il
testardo rifiuto di arrendersi hanno innescato cambiamenti epocali e profondi nel nostro
presente. Dalla scienza allo sport, dal giornalismo, alla politica, all'arte, queste donne stanno
ponendo le basi di un mondo più paritario, distruggendo lo stigma del genere e spianando la
strada alle future generazioni. Tra di loro c'è una scienziata che ha messo la sua intelligenza
a disposizione della società e si dedica da anni instancabilmente a ostacolare il diffondersi di
idee pseudoscientifiche. Una chef che usa il proprio talento per incoraggiare la solidarietà e
la sostenibilità ambientale. Un'hacker divenuta ministra, che con la sua visionarietà ha
trovato il modo di proteggere e fortificare la democrazia. Un'atleta che lotta contro il sessismo
e il pregiudizio nello sport. Ci sono due giornaliste coraggiose che hanno sfidato regimi
sanguinari, una fotoreporter che con le sue immagini ci obbliga a guardare in faccia l'ipocrisia
del nostro mondo, una scrittrice che ha dedicato la propria vita ad aiutare le donne del
sedicente Stato islamico, e un'artista le cui opere denunciano la violenza e gridano la
ribellione e il coraggio delle donne. Nove ribelli che hanno ridisegnato i confini di quello che
“si poteva fare” usando la forza di una determinazione che non si lascia fermare da nessun
ostacolo. Hanno creduto di poter cambiare le regole e lo hanno fatto. Le loro vittorie sono qui
per ispirarci. Le loro sconfitte ci infiammano di un rinnovato desiderio di osare, di non
arrenderci mai.

Le ribelli che stanno cambiando il mondo : storie di donne che
resistono, credono, lottano / di Rula Jebreal
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Siamo immersi nelle turbolenze di una crisi spaventosa ma che può spalancarci - se
sapremo agire con decisione - la strada di una grande svolta, quel cambiamento duraturo
che in tanti auspichiamo. Oggi, nel mondo, una donna su tre è vittima di abusi e
quotidianamente oltre cento donne sono assassinate da uomini che dichiarano di amarle.
Occorre intervenire prima che questo tsunami di violenza destabilizzi, con conseguenze
fisiche e psicologiche, anche le prossime generazioni, perché la violenza si ripercuote su
tutta la famiglia e su intere comunità, e Rula Jebreal lo sa bene. Dopo lunghi anni, soffocata
dal silenzio, in queste pagine ha voluto restituire voce alla storia di sua madre Nadia, vittima
della brutalità degli uomini, e a molte storie e testimonianze di altre donne coraggiose,
sopravvissute, pronte a rialzarsi, donne che non hanno paura di combattere. Le unisce il
perpetuarsi di un'ingiustizia che si compie dalla notte dei tempi e che, ancora oggi, non
accenna a placarsi. "Noi donne siamo il filo intessuto nella trama che impedisce al disegno di
disfarsi. Agire per il benessere delle donne significa agire per il benessere della comunità e
della società intera. Donne e uomini, insieme dobbiamo assumerci la responsabilità di un
ruolo in questa lotta, se vogliamo costruire un futuro degno delle speranze delle nostre figlie
e dei nostri figli".

Il cambiamento che meritiamo : come le donne stanno tracciando la
strada verso il futuro / di Rula Jebreal

Copie presenti nel sistema 14

Longanesi 2021; 206 p.  23 cm

JEBREAL, Rula

Giappone, 1957. Il matrimonio combinato della diciassettenne Naoko Nakamura con il figlio
del socio di suo padre garantirebbe alla ragazza una posizione sociale di prestigio. Naoko,
però, si è innamorata dell'uomo sbagliato: è un marinaio americano, quello che in Giappone
viene definito un gaijin, uno straniero. Quando la ragazza scopre di essere incinta, la
comprensione e l'affetto che sperava di trovare nei genitori si rivelano soltanto un'illusione.
Ripudiata da chi dovrebbe starle vicino, Naoko sarà costretta a compiere scelte
inimmaginabili, per qualunque donna ma soprattutto per una madre... Stati Uniti, oggi. Tori
Kovac è una giornalista. Mentre si prende cura del padre, anziano e gravemente malato,
trova una lettera che getta una luce sconvolgente sul passato della sua famiglia. Alla morte
del padre, decisa a scoprire la verità, Tori intraprende un viaggio che la porta dall'altra parte
del mondo, in un villaggio sulla costa giapponese. In quel luogo così remoto sarà costretta a
fronteggiare i demoni del suo passato, ma anche a riscoprire le proprie radici...

La donna dal kimono bianco : romanzo / Ana Johns ; traduzione di
Maria Carla Dallavalle

Copie presenti nel sistema 24 in biblioteca: 1 Coll: 813 JOH

Tre60 2020; 348 p.  23 cm

Johns, Ana

Tre parole per riassumere la propria esistenza. È l'invito che un'impiegata della casa di
riposo rivolge ai residenti per raccontare la loro vita. A quasi cento anni, Mook Miran pensava
che avrebbe portato i suoi segreti nella tomba, invece quell'estranea le sta offrendo
l'occasione per fare finalmente pace col proprio passato. Tre parole, però, non le bastano, e
ne sceglie sette: schiava, artista della

Le otto vite di una centenaria senza nome : romanzo / Mirinae Lee ;
traduzione di Elisa Banfi

Nord 2024; 382 p.  23 cm

Lee, Mirinae
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fuga, assassina, terrorista, spia, amante. E madre. Perché altrettante sono le vite che ha
vissuto, le identità che ha dovuto assumere. Sotto lo sguardo attonito di quella che chiama
affettuosamente «la sua biografa», la signora Mook parla della fame e delle privazioni che ha
sofferto nascendo in una Corea occupata dall'esercito giapponese; delle tragedie che ha
affrontato durante la Seconda guerra mondiale; delle scelte terribili che ha sostenuto per
superare le tempeste di anni densi e implacabili; delle persone che ha imbrogliato e di quelle
che ha ucciso. Non importa quale difficoltà le sia stata messa di fronte, lei ha sempre trovato
la forza di sopravvivere, anche a rischio di pagare un prezzo altissimo. A poco a poco, dalle
sue storie emerge la figura di una donna enigmatica e camaleontica, capace di adattarsi a
ogni situazione, di combattere con efferata ferocia e di amare col trasporto assoluto di chi
teme il rimpianto più della morte. Una donna che non si arrende davanti alle avversità e che
affronta il destino a testa alta e alle sue condizioni. Anche quando arriva il momento di
sciogliere il mistero della sua ottava e ultima vita... Grazie alla sua prosa al tempo stesso
lirica e spietata, Mirinae Lee tratteggia una protagonista unica e dal fascino irresistibile, un
enigma che il lettore è chiamato a risolvere ricomponendo i tasselli di una storia luminosa e
travolgente, che arriva dritta al cuore.

Copie presenti nel sistema 23 in biblioteca: 1 Coll: 823 LEE

Oakland, California. Kiara Johnson non sa che cosa voglia dire vivere una normale vita da
diciassettenne. Con la madre ospite di una comunità protetta e un fratello poco talentuoso
ma ostinato a cercare il successo come rapper, Kiara deve provvedere alla sua famiglia, e a
Trevor, il bambino figlio di una vicina con la cattiva abitudine di sparire per giorni interi.
Quando il padrone di casa le ingiunge un aumento di affitto, Kiara si mette alla disperata
ricerca di un lavoro, ma la giovane età e l'assenza di un titolo di studio rendono l'impresa
impossibile. Una serata al bar e un incontro casuale in un momento di difficoltà segnano per
Kiara l'inizio di un lavoro che non avrebbe mai voluto fare, ma che le permette di avere una
certa stabilità economica: comincia a prostituirsi. Presto diventa la preferita di alcuni poliziotti,
che spesso neppure la pagano, sostenendo di ricompensarla già a sufficienza con la loro
protezione. Quando uno del gruppo si suicida lasciando un biglietto con il nome della
ragazza, Kiara viene precettata come testimone chiave all'interno di un procedimento legale,
restando intrappolata in uno scandalo che coinvolge tutto il dipartimento di polizia di Oakland
e compromette il suo fragile equilibrio familiare. Passeggiare la notte ci regala una storia di
straordinaria vulnerabilità, segnando l'arrivo sulla scena contemporanea di una voce
assolutamente unica. Con una scrittura cruda e bellissima, Leila Mottley racconta il
pregiudizio razziale, la corruzione, il riscatto sociale, nelle strade di un'America poco
conosciuta.

Passeggiare la notte : romanzo / Leila Mottley ; traduzione di Claudia
Durastanti

Copie presenti nel sistema 10

Bollati Boringhieri 2023; 268 p.  21 cm

Mottley, Leila

Si può essere madri di figlie e figli che si scelgono, e che a loro volta ci hanno scelte? Si può
costruire una famiglia senza vincoli di sangue? La risposta è sì. La queerness familiare è
ormai una realtà, e affrontarla una necessità politica, come lo è quella di un dialogo lucido e
aperto sulla gestazione per altr?, un tema che mette in crisi la presunta radice dell’essere
donne. Interrogarci, discutere intorno a questa radice significa sfidare il concetto di normalità
e naturalità a cui siamo

Dare la vita / Michela Murgia ; a cura di Alessandro Giammei

Rizzoli 2024; 122 p.  20 cm

MURGIA, Michela
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abituati. Michela Murgia lo ha fatto per anni, nei suoi libri e sui social, e nelle ultime settimane
di vita ha raccolto i suoi pensieri per donarci questo pamphlet densissimo e prezioso, in cui ci
racconta – partendo dall’esperienza personale – un altro modello di maternità, come si possa
dare la vita senza generare biologicamente, come i legami d’anima possano sommarsi ai
legami di sangue. Pagine straordinarie che ci permettono di entrare nelle infinite
sfaccettature degli affetti e di comprendere come aprire all’altr? non riduce ma amplifica
l’amore.
Copie presenti nel sistema 38 in biblioteca: 1 Coll: 306.874 MUR

Controcorrente, strane, pericolose, esagerate, difficili da collocare. E rivoluzionarie. Sono le
dieci donne raccontate in questo libro e battezzate da una madrina d'eccezione, la Morgana
del ciclo arturiano, sorella potente e pericolosa del ben più rassicurante re dalla spada
magica. Moana Pozzi, Santa Caterina, Grace Jones, le sorelle Brontë, Moira Orfei, Tonya
Harding, Marina Abramovic, Shirley Temple, Vivienne Westwood, Zaha Hadid. Morgana non
è un catalogo di donne esemplari; al contrario, sono streghe per le donne stesse, irriducibili
anche agli schemi della donna emancipata e femminista che oggi, in piena affermazione del
pink power, nessuno ha in fondo più timore a raccontare. Il nemico simbolico di questa
antologia è la "sindrome di Ginger Rogers", l'idea - sofisticatamente misogina - che le donne
siano migliori in quanto tali e dunque, per stare sullo stesso palcoscenico degli uomini,
debbano sapere fare tutto quello che fanno loro, ma all'indietro e sui tacchi a spillo. In una
narrazione simile non c'è posto per la dimensione oscura, aggressiva, vendicativa, caotica ed
egoistica che invece appartiene alle donne tanto quanto agli uomini. Le Morgane di questo
libro sono efficaci ciascuna a suo modo nello smontare il pregiudizio della natura gentile e
sacrificale del femminile. Le loro storie sono educative, non edificanti, disegnano parabole
individuali più che percorsi collettivi, ma finiscono paradossalmente per spostare i margini del
possibile anche per tutte le altre donne. Nelle pagine di questo libro è nascosta
silenziosamente una speranza: ogni volta che la società ridefinisce i termini della libertà
femminile, arriva una Morgana a spostarli ancora e ancora, finché il confine e l'orizzonte non
saranno diventati la stessa cosa.

Morgana : storie di ragazze che tua madre non approverebbe / Michela
Murgia, Chiara Tagliaferri

Copie presenti nel sistema 34 in biblioteca: 1 Coll: 920.72 MUR

Mondadori 2019; 238 p. ill. 21 cm

MURGIA, Michela - Tagliaferri, Chiara

Nel seguito di "Becoming", l'ex first lady Michelle Obama condivide la sua esperienza e le
strategie più efficaci per conservare speranza ed equilibrio anche nelle grandi incertezze dei
nostri giorni. Forse non esistono risposte semplici e risolutive alle grandi sfide della vita, ma
Michelle Obama ritiene che ciascuno di noi possa individuare gli strumenti necessari per
mantenere salda la rotta del cambiamento e navigare sicuri nella corrente. In La luce che è in
noi Michelle Obama apre un dialogo schietto e sincero con i lettori e le lettrici, ponendosi
quelle stesse domande con cui molti di noi si confrontano: come costruire relazioni durature e
sincere? Come trovare forza e unità pur nelle differenze? Con quali strumenti comunichiamo
la nostra insicurezza o il nostro senso di impotenza? Come ci comportiamo quando il peso
da sopportare ci sembra eccessivo? Attraverso aneddoti e riflessioni Michelle Obama offre ai
lettori il suo punto di vista sul cambiamento, sulle sfide, sul potere, con la ferma convinzione

La luce che è in noi / Michelle Obama ; traduzione di Sara Caraffini,
Giuliana Mancuso, Giuseppe Maugeri

Garzanti 2022; 311 p. ill. 23 cm

Obama, Michelle

Pag 17 di 30



Stampato il : 05/03/2026Biblioteca di Barlassina
GIORNATA DELLA DONNA 2026: ogni donna è tante donne - DALLA BIBLIOTECA COMUNALE A.

che, quando ci accendiamo per gli altri, illuminiamo la ricchezza e il potenziale del mondo
che ci circonda, scoprendo verità più profonde e nuove strade verso il progresso. Nel trarre
ispirazione dalle proprie esperienze di madre, figlia, moglie, amica e first lady, Michelle
Obama condivide i comportamenti e le convinzioni che ha sviluppato per potersi adattare con
successo al cambiamento, superare numerosi ostacoli e, grazie a queste conoscenze,
continuare a "diventare". Descrive così nel dettaglio i suoi più preziosi principi, come la forza
della gentilezza, il "volare alto" e il crearsi un gruppo di amici e mentori fidati. Con lo humour,
il candore e l'empatia che la caratterizzano, non manca di esplorare anche questioni legate
all'etnia, al genere e alla visibilità delle minoranze, incoraggiando i lettori a lavorare sulle
proprie paure, a trovare forza nella comunità e a vivere con audacia. «Solo quando siamo in
grado di riconoscere la nostra luce, abbiamo il potere di usarla», scrive Michelle Obama.
Attraverso il racconto di storie potenti e consigli perspicaci capaci di accendere il dibattito,
"La luce che è in noi" incoraggia i lettori a esaminare la propria vita, a individuare le proprie
fonti di gioia e a creare connessioni significative in un mondo turbolento.

Copie presenti nel sistema 11 in biblioteca: 1 Coll: 973.932092 OBA

Quando era solo una bambina, per Michelle Robinson l'intero mondo era racchiuso nel South
Side di Chicago, dove lei e il fratello Craig condividevano una cameretta nel piccolo
appartamento di famiglia e giocavano a rincorrersi al parco. È stato qui che i suoi genitori,
Fraser e Marian Robinson, le hanno insegnato a parlare con schiettezza e a non avere
paura. Ma ben presto la vita l'ha portata molto lontano, dalle aule di Princeton, dove ha
imparato per la prima volta cosa si prova a essere l'unica donna nera in una stanza, fino al
grattacielo in cui ha lavorato come potente avvocato d'affari e dove, la mattina di un giorno
d'estate, uno studente di giurisprudenza di nome Barack Obama è entrato nel suo ufficio
sconvolgendole tutti i piani. In questo libro, per la prima volta, Michelle Obama descrive gli
inizi del matrimonio, le difficoltà nel trovare un equilibrio tra la carriera, la famiglia e la rapida
ascesa politica del marito. Ci confida le loro discussioni sull'opportunità di correre per la
presidenza degli Stati Uniti, e racconta della popolarità vissuta - e delle critiche ricevute -
durante la campagna elettorale. Con grazia, senso dell'umorismo e una sincerità non
comune, Michelle Obama ci offre il vivido dietro le quinte di una famiglia balzata
all'improvviso sotto i riflettori di tutto il mondo e degli otto anni decisivi trascorsi alla Casa
Bianca, durante i quali lei ha conosciuto meglio il suo Paese, e il suo Paese ha conosciuto
meglio lei. "Becoming" ci conduce in un viaggio dalle modeste cucine dell'Iowa alle sale da
ballo di Buckingham Palace, tra momenti di indicibile dolore e prove di tenace resilienza, e ci
svela l'animo di una donna unica e rivoluzionaria che lotta per vivere con autenticità, capace
di mettere la sua forza e la sua voce al servizio di alti ideali. Nel raccontare con onestà e
coraggio la sua storia, Michelle Obama lancia una sfida a tutti noi: chi siamo davvero e chi
vogliamo diventare?

Becoming : la mia storia / Michelle Obama ; traduzione di Chicca Galli

Copie presenti nel sistema 28 in biblioteca: 1 Coll: 973.932092 OBA
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Obama, Michelle
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Le storie di alcune tra le donne rivoluzionarie che hanno raggiunto obiettivi straordinari
seguendo i loro cuori, i loro talenti e i loro sogni. Dall'esploratrice Amelia Earhart, alla
scienziata Marie Curie, a Coco Chanel, che ha stravolto il mondo della moda. Un viaggio
attraverso le storie avventurose delle donne che hanno cambiato il mondo in cui viviamo. Età
di lettura: da 6 anni.

Grandi donne che hanno cambiato il mondo / [Kate Pankhurst]

Copie presenti nel sistema 6

Nord-Sud 2017; 1 volume (senza paginazione) ill. 26 x 26 cm

PANKHURST, Kate

Ci sono personaggi, nei romanzi, che non parlano mai, sono raccontati da altri, visti
dall'esterno. Succede a tutti di avere il desiderio di sentirne la voce per poter afferrare la
storia anche dal loro punto di vista. Così è successo a Pia Pera che, agli inizi degli anni
Novanta del secolo scorso, ha tirato fuori dalle pagine di un capolavoro amatissimo la
coprotagonista, la Lolita di Nabokov raccontata da Humbert Humbert, e l'ha messa sulla
scena del suo primo, e unico, romanzo, facendola parlare in prima persona, mostrandoci la
sua versione dei fatti. Che non è quella della vittima ma di un'adolescente in rivolta contro il
mondo degli adulti, che lotta con ogni mezzo - lecito o illecito - per sopravvivere nella realtà
cruda in cui si trova: e quindi è seduttrice e sedotta, matura e infantile, cinica e ingenua,
ribelle e idealista. Ma soprattutto è sfrontata e irriverente, demistifica ogni assoluto e ha il
dono di dire sempre la verità, come solo gli adolescenti sanno fare.

Diario di Lo : romanzo / Pia Pera ; introduzione di Emanuele Trevi

Copie presenti nel sistema 3

Ponte alle grazie 2018; 422 p.  21 cm

PERA, Pia

Una baracca fatiscente, dove per cucinare si accende un fuoco in una buca scavata nel
pavimento di terra battuta. Civil non riesce a credere che nel 1973 ci siano ancora persone
che vivono in quelle condizioni. Eppure è proprio lì che abitano le sue prime due pazienti.
Infermiera diplomata, Civil ha scelto di lavorare al consultorio di Montgomery, in Alabama,
per aiutare le giovani donne a essere padrone del proprio corpo. Ma di fronte a lei ci sono
due ragazzine di tredici e undici anni, che di tutto hanno bisogno tranne che di
anticoncezionali. Sono sporche, trascurate, sconfitte. A loro serve una luce di speranza.
Spingendosi ben oltre il proprio ruolo, Civil si adopera quindi per trovare loro un alloggio
popolare e un impiego per il padre. E infatti, lontano da quella miseria, è come se la famiglia
rifiorisse. Eppure un giorno Civil scopre con orrore che il consultorio ha inserito le due sorelle
nel programma di sterilizzazione. Una prassi comune, soprattutto per le giovani nere e
povere, che «non sanno cosa sia meglio per loro». È un'ingiustizia intollerabile, e Civil non
può restare a guardare mentre ragazzine innocenti vengono trattate come animali e private
del loro diritto di scelta. Armata di una forza che non sapeva neppure di avere, Civil contatta
avvocati, giudici, testimoni. E, grazie alla sua determinazione, il caso arriverà fino alla Corte
Suprema, cambiando il corso della Storia... Ispirato a eventi realmente accaduti, questo
romanzo è il racconto della straordinaria lotta di una donna per i

Prendi la mia mano : romanzo / Dolen Perkins-Valdez ; traduzione di
Barbara Ronca

Nord 2023; 347 p.  23 cm

Perkins-Valdez, Dolen
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diritti di tutte le donne indifese, un monito contro i pericoli del razzismo, della demagogia e
del paternalismo. Perché ciò che la Storia dimentica è destinato a ripetersi.

Copie presenti nel sistema 13

Violette Toussaint è guardiana di un cimitero di una cittadina della Borgogna. Ricorda un po'
Renée, la protagonista dell'Eleganza del riccio, perché come lei nasconde dietro
un'apparenza sciatta una grande personalità e una vita piena di misteri. Durante le visite ai
loro cari, tante persone vengono a trovare nella sua casetta questa bella donna, solare, dal
cuore grande, che ha sempre una parola gentile per tutti, è sempre pronta a offrire un caffè
caldo o un cordiale. Un giorno un poliziotto arrivato da Marsiglia si presenta con una strana
richiesta: sua madre, recentemente scomparsa, ha espresso la volontà di essere sepolta in
quel lontano paesino nella tomba di uno sconosciuto signore del posto. Da quel momento le
cose prendono una piega inattesa, emergono legami fino allora taciuti tra vivi e morti e certe
anime, che parevano nere, si rivelano luminose. Attraverso incontri, racconti, flashback, diari
e corrispondenze, la storia personale di Violette si intreccia con mille altre storie personali in
un caleidoscopio di esistenze che vanno dal drammatico al comico, dall'ordinario
all'eccentrico, dal grigio a tutti i colori dell'arcobaleno. La vita di Violette non è certo stata una
passeggiata, è stata anzi un percorso irto di difficoltà e contrassegnato da tragedie, eppure
nel suo modo di approcciare le cose quel che prevale sempre è l'ottimismo e la meraviglia
che si prova guardando un fiore o una semplice goccia di rugiada su un filo d'erba.Un
romanzo avvincente, commovente e ironico la cui lezione universale è la bellezza della
semplicità e l'eterna giovinezza in cui ci mantiene il sogno.

Cambiare l'acqua ai fiori / Valérie Perrin ; traduzione dal francese di
Alberto Bracci Testasecca

Copie presenti nel sistema 86 in biblioteca: 1 Coll: 843 PER
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PERRIN, Valerie

San Juan. «Ormai sei grande. Sei forte e non hai paura di niente.» Sono queste le ultime
parole che la dodicenne Rosario sente pronunciare da sua madre prima di salire su una
macchina che la porta per sempre lontano da casa. Arrivata alla fattoria, Rosario riceve un
nuovo nome, perché, a sua insaputa, è stata venduta dalla famiglia, costretta dalla povertà, a
una coppia che ha bisogno di manovalanza. Da quel momento non fa che lavorare seguendo
il ciclo del sole che sorge e che tramonta. Di notte, però, Rosario cerca di mantenere viva la
fiamma del ricordo dei genitori e dei fratelli. Una fiamma sempre più labile che è però vitale
per lei, per non sentire la solitudine. Fino al giorno in cui un terribile terremoto sconvolge il
suo destino. Rosario riesce a fuggire dalla fattoria, ma non è più sola: aspetta una bambina,
anche se l'uomo che ama non vuole seguirla. Nella testa ha un solo desiderio: ritornare a
casa. Ma quello che vi trova è un altro rifiuto. Un altro abbandono. Questa volta perché è
incinta e senza un marito. Così Rosario capisce di poter contare solo su sé stessa, che lei e
sua figlia sono l'unica cosa davvero importante. Parte per Buenos Aires dove, tra relazioni
appassionate che le riempiono o le spezzano il cuore e l'amore incondizionato per i figli che
la fanno sentire viva, Rosario combatte e si adatta, sempre in cerca del coraggio che sua
madre le ha sussurrato all'orecchio quel giorno. Perché se una parte di lei è fiera
dell'indipendenza conquistata, un'altra piccola parte è ancora la ragazzina

Le mille strade per Buenos Aires / Valeria Provenzano ; traduzione di
Claudia Marseguerra

Garzanti 2023; 166 p.  23 cm

Provenzano, Valeria
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che si sente rifiutata da chi avrebbe dovuto amarla. La storia di un abbandono e di una fuga.
La storia di un rifiuto e di una rinascita. La storia di un ritorno e di un'accettazione. La storia
di una donna respinta e di una madre senza paura.
Copie presenti nel sistema 9 in biblioteca: 1 Coll: 863 PRO

Al centro di questo romanzo ci sono le ragazze: con i capelli al vento di chi attraversa la
campagna in bicicletta, con le guance scavate perché il cibo scarseggia ma gli occhi ardenti
di chi ha tutta la vita davanti, con le dita sottili che sono perfette per costruire le munizioni.
Infatti, durante la Prima guerra mondiale, la fabbrica Sutter & Thévenot sceglie proprio la
campagna lombarda per installare, a Castellazzo di Bollate, uno degli stabilimenti dove
centinaia di donne giovanissime fanno i turni per rifornire i soldati al fronte. E poi ci sono
anche loro, i ragazzi, allontanati dalle famiglie e dal lavoro per andare a far carne da macello
nelle trincee, con i cuori pieni di nostalgia e pronti ad accendersi quando arriva una cartolina
vergata da una grafia femminile, come succede a Corrado che per amore arriva alla
diserzione... Ma è il 1918, la Storia sta accelerando: è così che Emilia, la piscinìna, la mattina
del 7 giugno saluta i genitori senza sapere se li rivedrà, perché una grave esplosione
investirà la fabbrica causando decine di vittime, quasi tutte donne e bambine. La produzione
però riprende subito, in tempo di guerra le vite umane contano ancora meno del solito. È così
che Corrado e il padre di Emilia, Martino, con sua moglie Teresa dovranno accettare che la
realtà è più dura dei sogni e il tempo scorre indifferente come il Seveso sotto il grande cielo.
Con una lingua intensamente poetica e venata di dialetto senza mai indulgere nella maniera,
Ilaria Rossetti racconta un episodio quasi dimenticato e più che mai attuale di lavoro
femminile e morti bianche: prima di lei, fu Ernest Hemingway a parlarne in uno dei
Quarantanove racconti. In queste pagine la storia vera dell'esplosione della fabbrica Sutter &
Thévenot di Bollate, che uccise cinquantanove tra operai e operaie, da testimonianza si fa
romanzo e attraverso le voci di tante piccole vite non smette di chiederci ascolto.

La fabbrica delle ragazze / Ilaria Rossetti

Copie presenti nel sistema 25 in biblioteca: 1 Coll: 853 ROS

Bompiani 2024; 305 p.  21 cm

ROSSETTI, Ilaria

Viviamo… l'opposto… con audacia. «La nostra prima iniziativa fu quella di cambiarci il nome.
Saremmo diventate Saffo.» Ci facciamo chiamare così perché vogliamo essere libere e
indipendenti. Vogliamo avere idee e prospettive. Vogliamo essere attrici, scrittrici, o
qualunque cosa scelgano i nostri sogni. Vogliamo avere speranze e infinite possibilità.
Vogliamo essere e sentirci donne nel modo in cui piace a noi e a nessun altro. Ma non
sempre è possibile. Molte volte, ci obbligano a sottostare al volere degli altri. Molte volte, altri
prendono le decisioni al posto nostro. Molte volte, siamo costrette a sposarci, a essere madri,
a essere docili, a essere belle come dicono loro, a dire sempre di sì. Ed è allora che
decidiamo di resistere, di lottare, di ribellarci. Siamo Lina Poletti, Virginia Woolf, Natalie
Barney, Romaine Brooks, Sarah Bernhardt, Isadora Duncan, Nancy Cunard, Gertrude Stein
e Radclyffe Hall. Siamo qui a dirvi cosa vuol dire essere donna quando non hai una voce.
Quando soffocano la tua voce. Siamo qui a dirvi che un futuro diverso è possibile. Siamo qui
a dirvi che per viverlo bisogna lottare, ieri come oggi.

Le figlie di Saffo / Selby Wynn Schwartz ; traduzione di Mariagiulia
Castagnone

Copie presenti nel sistema 5

Garzanti 2024; 255 p.  22 cm

Schwartz, Selby Wynn
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Nove donne più una. Nove donne radunate nello studio della loro psicoterapeuta raccontano
la propria storia e le ragioni per le quali sono andate in terapia. Lupe, adolescente lesbica,
alla ricerca della propria identità tra feste, sesso, droghe e passioni non proprio
convenzionali; Luisa, vedova di un desaparecido, che per trent'anni aspetta il ritorno del suo
unico amore; Andrea, giornalista di successo che si rifugia nella solitudine di Atacama, il
deserto più arido del pianeta, sono alcune delle protagoniste di questo vivace romanzo che
parla di donne e di sentimenti. Seppur profondamente diverse per età, estrazione sociale e
ideologia politica, scopriamo che le loro esperienze si richiamano e che la vera protagonista
del romanzo è la femminilità. Dall'autrice di Noi che ci vogliamo così bene, un caleidoscopio
dell'universo femminile in tutta la sua sfaccettata bellezza.

Dieci donne / Marcela Serrano ; traduzione di Michela Finassi Parolo e
Tiziana Gibilisco

Copie presenti nel sistema 31 in biblioteca: 1 Coll: 863 SER

Felltrinelli 2011; 285 p. ; 22 cm

SERRANO, Marcela

Attraverso l'esperienza della protagonista Floreana, l'autrice ci introduce in un insolito rifugio
per donne emotivamente ferite, situato in un'isola nel Sud del Cile. L'albergo è gestito da
Elena, personaggio tanto più fiero e credibile quanto più porta incisi sul viso i segni di una
guerra vinta con il dolore. Per un periodo di tre mesi, le ospiti dell'albergo hanno la possibilità
di trovare conforto attraverso la conoscenza di persone affini per vulnerabilità, lontano dal
mondo dei giudizi e dei rimproveri, da amori autolesionistici. La varietà dei casi umani che
emerge dalla narrazione è un invito alla spontaneità, alla sincerità anche a costo della
sofferenza, alla voglia di vivere mettendosi sempre in gioco.

L'albergo delle donne tristi / Marcela Serrano ; traduzione di Simona
Geroldi

Copie presenti nel sistema 16 in biblioteca: 1 Coll: 863 SER

Feltrinelli 1999; 274 p. ; 23 cm

SERRANO, Marcela

Questa storia inizia durante l'estate del 1949, un anno dopo la guerra che i palestinesi
chiamano Nakba, la catastrofe - che ebbe come conseguenza l'esodo e all'espulsione di oltre
700.000 persone - e che gli israeliani celebrano come la Guerra d'indipendenza. Alcuni
soldati israeliani attaccano un gruppo di beduini nel deserto del Negev, uccidendo tutti tranne
un'adolescente. La ragazza viene catturata, stuprata, uccisa e sepolta nella sabbia. Molti
anni dopo, ai giorni nostri, una donna di Ramallah prova a decifrare alcuni dettagli che
aleggiano attorno a quell'omicidio. È colpita da quel delitto a tal punto da trasformarlo in
un'ossessione, non solo a causa dell'efferatezza del crimine, ma perché è stato commesso
esattamente venticinque anni prima il giorno in cui è nata. Adania Shibli sviluppa due
narrazioni che si sovrappongono e, in trasparenza, evocano un presente che non può
prescindere da ciò che è stato. Con una prosa tagliente e inquietante, "Un dettaglio minore"
va al cuore di un'esistenza segnata dall'annullamento e dalla privazione di sé, com'è la vita
nella Palestina occupata, rivelandoci quanto sia ancora difficile riunire i frammenti di una
narrazione rimasta troppo a lungo nascosta nelle pieghe della storia.

Un dettaglio minore / Adania Shibli ; traduzione di Monica Ruocco

La nave di Teseo 2021; 129 p.  22 cm

Shibli, Adania
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Copie presenti nel sistema 18

Quella Coco Chanel che il mondo eleggerà regina del gusto, musa della bellezza, consacrata
da successi assoluti, è la protagonista di un'epopea drammatica che vince e lotta contro le
brutalità di un mondo, di un secolo. Curiosità innata, paura divorante che t'insegue, ti fa
correre. Un desiderio di grazia e bellezza capaci di sanare un'infanzia e un'adolescenza
sfigurate dalla tristezza. Signorini legge nelle pupille accese di questa ragazzina inquieta
tutte le intenzioni future di Coco, il brivido d'ansia che la piccola Gabrielle sente sulla pelle, il
fuoco segreto che le brucia dentro. Anche la scrittura è pervasa da queste percezioni.
Sensualità e passione senza respiro, le stesse che Coco mette nei suoi abiti, nei cappelli,
nelle fragranze inconfondibili del suo profumo. Ma vediamo anche una Gabrielle sorridente,
vezzosa, cantare al Café Chantant quel Chi ha visto Coco al Trocadero, che le regala il primo
boccone di successo e quel celebre nome di battesimo artistico: Coco. Orgoglio, tenacia,
ambizione, sguardo verso orizzonti lontani, il talento di Coco comincia a farsi strada. La
sartina di campagna dalle idee fin troppo spavalde, la graziosa fanciulla travestita da
maschietto, incontra Boy Capei, ed è subito emozione. Boy irrompe nei giorni infelici di Coco.
La aiuta a trovare la strada, la guarisce dalla sfiducia. Nasce Coco Chanel. La Coco che
trionfa nel mondo della moda, con le sue creazioni piene di fantasia e di charme.

Chanel : una vita da favola / Alfonso Signorini

Copie presenti nel sistema 23 in biblioteca: 1 Coll: 746.9 CHA

Mondadori 2009; 225 p. : ill. ; 23 vm

SIGNORINI, Alfonso

Lo Statuto dei lavoratori è in vigore in Italia dal 1970. Irene Soave ne rivisita alcuni articoli
leggendoli alla luce di quanto succede oggi alle donne e tra le donne nel mondo del lavoro.
Nella sua inchiesta sentimentale – condotta col piglio concreto e rapido della giornalista,
ricca di dati ma accesa dalla passione di ciò che vede, sente, è – Irene Soave fotografa la
collettiva disaffezione al lavoro individuandone le radici, i sintomi e le conseguenze: abbiamo
davvero tutti il burnout? Il lavoro flessibile davvero ci rende liberi? Davvero una puerpera su
due deve considerare inevitabile abbandonare la vita attiva? Davvero un compito va svolto
bene pure se è brutto? Davvero cambiare vita è una soluzione? Irene Soave guarda a sé e al
mondo, colleziona storie, torna indietro nel tempo e immagina un futuro possibile per
compilare con il suo stile serrato e caldo un compendio di chi siamo e come siamo quando
siamo al lavoro oggi, con quali disperazioni e quali prospettive. Ne risulta un'analisi puntuale
della nostra società, ancora impigliata negli stereotipi, ancora poco inventiva nel pensare un
mondo del lavoro in cui tutti e tutte si stia meglio, si stia bene, si possa stare senza rinunce.
Tutti e tutte. Perché “la manutenzione dell'habitat, la cura a che non sia respingente, il
conflitto necessario per difenderlo dall'ingordigia e dalla prepotenza di chi lo comanda, e
ritiene di possederlo sono mansioni collettive”. E un mondo del lavoro che includa le donne è
più abitabile anche per gli uomini.

Lo statuto delle lavoratrici / Irene Soave

Copie presenti nel sistema 5 in biblioteca: 1 Coll: 331.25 SOA

Giunti 2024; 318 p.  21 cm

Soave, Irene
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Uguaglianza, bellezza, invecchiamento, sessualità, fascismo. Ancora attualissimi, i saggi
sulle donne di una delle pensatrici più formidabili, originali e influenti del Novecento sono una
chiave irrinunciabile per comprendere la modernità. «Le idee più interessanti sono le eresie»,
scriveva Sontag e i testi qui raccolti ne sono la dimostrazione. “Sulle donne” riunisce per la
prima volta i pezzi più importanti sulla questione femminile pubblicati da Sontag tra il 1972 e
il 1975. Pagine seminali con le quali Sontag, "come dice Benedetta Tobagi nella prefazione,
«dimostra una capacità critica che combina le qualità di una mente affilata e l’attitudine
caratteriale a essere sempre e comunque una “scrittrice antagonistica, una scrittrice
polemica”».

Sulle donne / Susan Sontag ; prefazione di Benedetta Tobagi ; a cura di
David Rieff ; traduzione di Paolo Dilonardo

Copie presenti nel sistema 3 in biblioteca: 1 Coll: 305.42 SON

Einaudi 2024; 199 p.  20 cm

SONTAG, Susan

Secondigliano. Stephanie ha dieci anni e ogni volta che torna a casa si lamenta con la madre
perché i suoi cugini giocano all'aperto e lei no. Il motivo è semplice: loro possono perché
sono maschi, lei invece è una femmina. Dopo la scuola, si mette a leggere sul balcone, il
solo spazio esterno in cui le è concesso di stare. Stephanie studia e studia perché sa che le
parole sono la sua unica difesa contro il mondo. Gliel'ha detto la nonna nei pomeriggi passati
a casa sua, due piani sotto nello stesso caseggiato: «Per le femmine tutte le cose sono più
difficili. Devi imparare a difenderti. Tu devi sempre tenere il coraggio di parlare, Stephanie».
E se lo dice lei deve essere così. Del resto sua nonna è Nannina de Gennaro, detta Nannina
la Cuntastroppole, la cantastorie. Per alcuni è solo una vecchia pazza; per altri è colei che,
grazie ai suoi cunti, i racconti recitati nei cortili, ha dato un'identità e una dignità alle madri di
famiglia sfiancate dalla miseria e dalla protervia degli uomini. Con le sue storie, Nannina ha
donato un volto a chi non l'aveva, ha riscattato i più deboli, ha fatto ridere e piangere. Ma
adesso spetta a Stephanie riprendere la sua voce, cercare nei cunti un riscatto, il proprio
riscatto, quello di una ragazza che ha un sogno: studiare e scoprire la libertà. Stefania Spanò
ci porta nel cuore di una realtà in cui tra i vicoli, i cortili e le piazze si può ancora udire l'eco
delle tradizioni. L'eco di un passato che non è mai passato davvero. L'eco di una lingua che è
musica. L'eco di gesti e movenze che fanno di ogni luogo un teatro a cielo aperto. Due
protagoniste, due generazioni, due diverse Secondigliano che si incontrano e si scontrano.
Un'unica cosa non cambia mai: l'importanza delle parole e delle storie. Oggi come allora.   

Nannina / Stefania Spanò

Copie presenti nel sistema 10 in biblioteca: 1 Coll: 853 SPA

Garzanti 2023; 219 p.  23 cm

Spanò, Stefania

"The woman in me" è un racconto coraggioso che arriva dritto al cuore, una storia che parla
di libertà, fama, maternità, sopravvivenza, fede e speranza. A giugno del 2021 il mondo
intero è rimasto ad ascoltare col fiato sospeso Britney Spears parlare in tribunale. L'impatto
di quel gesto – condividere la sua voce, la sua verità – è stato travolgente e ha cambiato il
corso della vita di Britney, e di innumerevoli altri. "The woman in me" racconta per la prima
volta quell'incredibile viaggio e la forza interiore di una delle più grandi artiste della

The woman in me / di Britney Spears

Longanesi 2023; 279 p.  22 cm

SPEARS, Britney

Pag 24 di 30



Stampato il : 05/03/2026Biblioteca di Barlassina
GIORNATA DELLA DONNA 2026: ogni donna è tante donne - DALLA BIBLIOTECA COMUNALE A.

storia del pop. Scritto con eccezionale candore e ironia, il dirompente memoir di Britney
Spears illumina di una nuova luce il potere infinito della musica e dell'amore, regalandoci il
ritratto di una donna finalmente libera di raccontare la propria storia. Alle sue condizioni.

Copie presenti nel sistema 17 in biblioteca: 1 Coll: 782.42164092 SPE

Le case basse e colorate di Notting Hill le sfilano accanto. Nicola è uscita per comprare le
sigarette - solo pochi minuti - ma quando rientra in casa tutto è cambiato. Jonathan, il
compagno di tanti anni, sembra lo stesso uomo che l'ha salutata poco prima, se non fosse
per il suo sguardo e quelle parole: dovremmo separarci. Quando Nicola capisce che non si
tratta di uno scherzo, ma dell'amara realtà, lascia l'appartamento e si trasferisce da un'amica.
Ognuno, accanto a lei, ha una diversa versione dell'accaduto: per genitori e conoscenti,
naturalmente, il problema è che non sono sposati e non hanno avuto figli. Le motivazioni
della rottura sembrano chiare a tutti tranne che a Nicola. Lei non ha avvertito alcun segnale.
Capisce allora che, a volte, è come se le donne indossassero degli occhiali speciali che
mostrano loro la vita come vorrebbero che fosse. Ma non come è realmente. Non mostrano il
cuore segreto delle cose. Nascondono la loro essenza, in cui risiedono la magia dell'amore e
le ragioni della sua fine. Quello che Nicola deve capire è se quella fine è un nuovo inizio e,
per farlo, non le serve alcun consiglio: deve sentirlo dentro di sé. Perché ora che ha tolto
quegli occhiali tutto intorno le appare pieno di mille colori. Dopo "Signore in nero" e "Una
donna quasi perfetta" arriva un nuovo romanzo su una donna e il potere dirompente
dell'amore. Su una donna che cerca per la prima volta di camminare da sola. Perché bisogna
stare bene con sé stessi per poter amare ed essere amati davvero.

Il cuore segreto delle cose / Madeleine St John ; prefazione di Ritanna
Armeni ; traduzione di Mariagiulia Castagnone

Copie presenti nel sistema 15 in biblioteca: 1 Coll: 823 STJ

Garzanti 2021; 206 p.  22 cm

St. John, Madeleine

«Non voglio la vostra speranza. Voglio che proviate la paura che provo io ogni giorno. Voglio
che agiate come fareste in un'emergenza. Come se la vostra casa fosse in fiamme. Perché
lo è.» Greta Thunberg ha parlato chiaro ai grandi del mondo e ha iniziato così la sua battaglia
contro il cambiamento climatico, convinta che «nessuno è troppo piccolo per fare la
differenza». Lo "sciopero della scuola per il clima" di una solitaria e giovanissima studentessa
davanti al parlamento svedese è diventato un messaggio globale che ha coinvolto in tutta
Europa centinaia di migliaia di ragazzi che seguono il suo esempio in occasione dei
#fridaysforfuture. Greta ha dato inizio a una rivoluzione che non pare destinata a fermarsi,
una battaglia da combattere per un futuro sottratto alle nuove generazioni al ritmo furioso dei
100 milioni di barili di petrolio consumati ogni giorno. "La nostra casa è in fiamme" è la storia
di Greta, dei suoi genitori e di sua sorella Beata, che come lei soffre della sindrome di
Asperger. È il racconto delle grandi difficoltà di una famiglia svedese che si è trovata ad
affrontare una crisi imminente, quella che ha travolto il nostro pianeta. È la presa di
coscienza di come sia urgente agire ora, quando nove milioni di persone ogni anno muoiono
per l'inquinamento. È il «grido d'aiuto» di una ragazzina che ha convinto la famiglia a
cambiare vita e ora sta cercando di convincere il mondo intero.

La nostra casa è in fiamme : la nostra battaglia contro il cambiamento
climatico / Greta Thunberg ; Svante Thunberg,  Beata Ernman e Malena
Ernman

Mondadori 2019; 233 p.  21 cm

Thunberg, Greta
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Copie presenti nel sistema 37 in biblioteca: 1 Coll: 333.72092 THU

Le donne furono protagoniste della Resistenza: prestando assistenza, combattendo in prima
persona, rischiando la vita. Una «metà della Storia» a lungo silenziata a cui Benedetta
Tobagi ridà voce e volto, a partire dalle fotografie raccolte in decine di archivi. Ne viene fuori
un inedito album di famiglia della Repubblica, in cui sono rimesse al loro posto le pagine
strappate, o sminuite: le pagine che vedono protagoniste le donne. "La Resistenza delle
donne" è dedicato «A tutte le antenate»: se fosse una mappa, alla fine ci sarebbe un grosso
«Voi siete qui». Insieme alle domande: E tu, ora, cosa farai? Come raccoglierai questa
eredità? La storia delle donne italiane ha nella Resistenza e nell'esperienza della guerra
partigiana uno dei suoi punti nodali, forse il più importante. Benedetta Tobagi la ricostruisce
facendo ricorso a tutti i suoi talenti: quello di storica, di intellettuale civile, di scrittrice. "La
Resistenza delle donne" è prima di tutto un libro di storie, di traiettorie esistenziali, di
tragedie, di speranze e rinascite, di vite. Da quella della «brava moglie» che decide di
imbracciare le armi per affermare un'identità che vada oltre le etichette, alla ragazza che
cerca (e trova) il riscatto da un'esistenza di miseria e violenza, da chi nell'aiuto ai combattenti
vive una sorta di inedita maternità, a chi nella guerra cerca vendetta e chi invece si sente
impegnata in una «guerra alla guerra», dalle studentesse che si imbarcano in una grande
avventura (inclusa un'inedita libertà nel vivere il proprio corpo e a volte persino il sesso), alle
lavoratrici per cui la lotta al fascismo è la naturale prosecuzione della lotta di classe. Tobagi
racconta queste storie facendo parlare le fotografie che ha incontrato in decine di archivi
storici. Ne viene fuori quasi un album di famiglia della Repubblica, ma in cui sono rimesse al
loro posto le pagine strappate, o sminuite: le pagine che vedono protagoniste le donne. Un
libro che possiede il rigore della ricostruzione storica, ma anche una straordinaria passione
civile che fa muovere le vicende raccontate sullo sfondo dei problemi di oggi: qual è il ruolo
delle donne, come affermare la propria identità in una società patriarcale, qual è
l'intersezione tra libertà politiche, di classe e di genere, qual è il rapporto tra resistenza civile
e armata, tra la scelta, o la necessità, di combattere e il desiderio di pace?

La resistenza delle donne / Benedetta Tobagi

Copie presenti nel sistema 33 in biblioteca: 1 Coll: 940.53 TOB

Einaudi 2022; 368 p. ill. 23 cm

TOBAGI, Benedetta

Mantova, 1918. Nel giorno dell'armistizio della Grande Guerra due bambine vengono al
mondo a poche ore di distanza. Dora in una poverissima casa vicino al lungolago, già orfana
perché sua madre muore di parto e suo padre è un soldato disperso. Qualche ora dopo
nasce Irene, l'ultimogenita dei marchesi Cavriani, famiglia dell'antica nobiltà cittadina. Le due
bambine crescono - una tra la fame e la miseria dei vicoli, l'altra negli agi del palazzo che
porta il nome della sua famiglia - e si incontrano ogni domenica sul sagrato di Sant'Andrea.
Dora chiede l'elemosina e nella sua mano la piccola Irene deposita un soldo e un sorriso di
solidarietà e compassione. Gli anni passano e mentre il Fascismo si fa regime, e insanguina
le strade della città, due vite destinate a rimanere separate da un'insormontabile differenza di
classe si incrociano di nuovo. La sorte che ha portato Dora nella casa borghese della
famiglia Benedini, dove è stata accolta e ha ricevuto un'istruzione, le ha fatto dono di una
bellezza fuori del comune che fa girare la testa agli uomini. Tra loro c'è anche il timido
Eugenio, figlio dei ricchissimi Arrivabene e cognato di Irene. Sfidando l'ostilità delle famiglie,
Dora si

Il cielo sbagliato : romanzo / di Silvia Truzzi

Longanesi 2022; 384 p.  23 cm

TRUZZI, Silvia
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fidanza in segreto con Eugenio ma il bel mondo che comincia a spalancarsi davanti ai suoi
occhi ha in serbo per lei molte sorprese: in una girandola di splendidi vestiti, ricevimenti e
intrighi, Dora dovrà difendere tutto ciò che ha conquistato con tanta fatica. Con il ritmo
narrativo di un romanzo storico, "Il cielo sbagliato" è un affresco sul desiderio di
emancipazione. E sul prezzo da pagare per varcare la porta di un mondo che una bimba con
i vestiti strappati non avrebbe mai immaginato di sfiorare.

Copie presenti nel sistema 29 in biblioteca: 1 Coll: 853 TRU

Margherita ha trentaquattro anni e un lavoro che ama. È bella, ricca ma disperatamente
incapace di superare sia la scomparsa dell'adorato papà, morto all'improvviso otto anni
prima, sia l'abbandono del fidanzato che l'ha lasciata senza troppe spiegazioni. Dopo un
grave incidente d'auto si risveglia in ospedale. Qui incontra una signora anziana che da poco
è stata operata al femore. Anna, oggi settantaseienne - nata poverissima, «venduta» come
sguattera da bambina - ha trascorso la vita in compagnia di un marito gretto e di una figlia
meschina, eppure ha conservato una gioia di vivere straordinaria. Merito delle misteriose
lettere che, da più di mezzo secolo, scrive e riceve ogni settimana. I mondi di queste due
donne sono lontanissimi: non fossero state costrette a condividere la stessa stanza, non si
sarebbero mai rivolte la parola. Dopo i primi tempestosi scontri, però, fuori dall'ospedale il
cortocircuito scatenato dalla loro improbabile amicizia cambierà in meglio la vita di entrambe.

Fai piano quando torni : romanzo / di Silvia Truzzi

Copie presenti nel sistema 22

Longanesi 2018; 272 p.  23 cm

TRUZZI, Silvia

Teresa Battaglia ha davvero perso la sfida più grande di tutte? Quella con la sua memoria,
contro il suo corpo e la malattia che le ha annebbiato la mente?  Tutto lo fa ritenere. È questo
che pensano i suoi colleghi, le persone che le vogliono bene, chi le sta intorno. È questo che
crede anche Massimo Marini quando, dopo aver ricevuto una chiamata anonima, si precipita
in mezzo alle montagne. Dove il bosco più fitto cede il passo all'acqua gelida di lago,
qualcosa di enigmatico e terribile è accaduto. Ed è lì che Massimo vede Teresa. Le guance
sporche di sangue, lo sguardo smarrito e tra le braccia il cadavere di un ragazzo. Chi era
quel giovane? E perché Teresa è lì con lui? Massimo non ha risposte, solo dubbi. Sa, però,
che la scena di un crimine è l'ultimo posto in cui dovrebbe trovarsi il commissario Battaglia.  
Teresa ha irreparabilmente alterato il luogo del ritrovamento e inquinato gli indizi. Ma forse
non è davvero così che stanno le cose... 

Madre d'ossa / romanzo di Ilaria Tuti
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«Quelli che riecheggiano lassù, fra le cime, non sono tuoni. Il fragore delle bombe austriache
scuote anche chi è rimasto nei villaggi, mille metri più in basso. Restiamo soltanto noi donne,
ed è a noi che il comando militare italiano chiede aiuto: alle nostre schiene, alle nostre
gambe, alla nostra conoscenza di quelle vette e dei segreti per risalirle. Dobbiamo andare,
altrimenti quei poveri ragazzi moriranno anche di fame. Questa guerra mi ha tolto tutto,
lasciandomi solo la paura. Mi ha tolto il tempo di prendermi cura di mio padre malato, il
tempo di leggere i libri che riempiono la mia casa. Mi ha tolto il futuro, soffocandomi in un
presente di povertà e terrore. Ma lassù hanno bisogno di me, di noi, e noi rispondiamo alla
chiamata. Alcune sono ancora bambine, altre già anziane, ma insieme, ogni mattina,
corriamo ai magazzini militari a valle. Riempiamo le nostre gerle fino a farle traboccare di
viveri, medicinali, munizioni, e ci avviamo lungo gli antichi sentieri della fienagione. Risaliamo
per ore, nella neve che arriva fino alle ginocchia, per raggiungere il fronte. Il nemico, con i
suoi cecchini - diavoli bianchi, li chiamano - ci tiene sotto tiro. Ma noi cantiamo e preghiamo,
mentre ci arrampichiamo con gli scarpetz ai piedi. Ci aggrappiamo agli speroni con tutte le
nostre forze, proprio come fanno le stelle alpine, i «fiori di roccia». Ho visto il coraggio di un
capitano costretto a prendere le decisioni più difficili. Ho conosciuto l'eroismo di un medico
che, senza sosta, fa quel che può per salvare vite. I soldati ci hanno dato un nome, come se
fossimo un vero corpo militare: siamo Portatrici, ma ciò che trasportiamo non è soltanto vita.
Dall'inferno del fronte alpino noi scendiamo con le gerle svuotate e le mani strette alle barelle
che ospitano i feriti da curare, o i morti che noi stesse dovremo seppellire. Ma oggi ho
incontrato il nemico. Per la prima volta, ho visto la guerra attraverso gli occhi di un diavolo
bianco. E ora so che niente può più essere come prima.» Con "Fiore di roccia" Ilaria Tuti
celebra il coraggio e la resilienza delle donne, la capacità di abnegazione di contadine umili
ma forti nel desiderio di pace e pronte a sacrificarsi per aiutare i militari al fronte durante la
Prima guerra mondiale. La Storia si è dimenticata delle Portatrici per molto tempo. Questo
romanzo le restituisce per ciò che erano e sono: indimenticabili.

Fiore di roccia / Ilaria Tuti
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«Tra i boschi e le pareti rocciose a strapiombo, giù nell'orrido che conduce al torrente, tra le
pozze d'acqua smeraldo che profuma di ghiaccio, qualcosa si nasconde. Me lo dicono le
tracce di sangue, me lo dice l'esperienza: è successo, ma potrebbe risuccedere. Questo è
solo l'inizio. Qualcosa di sconvolgente è accaduto, tra queste montagne. Qualcosa che
richiede tutta la mia abilità investigativa. Sono un commissario di polizia specializzato in
profiling, e ogni giorno cammino sopra l'inferno. Non è la pistola, non è la divisa: è la mia
mente la vera arma. Ma proprio lei mi sta tradendo. Non il corpo acciaccato dall'età che
avanza, non il mio cuore tormentato. La mia lucidità è a rischio, e questo significa che lo è
anche l'indagine. Mi chiamo Teresa Battaglia, ho un segreto che non oso confessare
nemmeno a me stessa, e per la prima volta nella vita ho paura».

Fiori sopra l'inferno : romanzo / Ilaria Tuti
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Incontriamo zia Camilla sulla piazza di un piccolo paese non lontano dal lago di Garda e dal
corso dell'Adige. Per le borsette e i cappellini tutti la chiamano la Regina, e in effetti nel
portamento assomiglia alla regina d'Inghilterra, con qualche stranezza in più. Qualcuno l'ha
fatta sedere sulle pietre della fontana dove la raggiunge la nipote Andreina, e un pezzo di
realtà di zia Camilla si ricompone. È l'esordio, così lo chiamano, di una malattia che si è
manifestata a poco a poco, a giorni alterni, finché il mondo fuori l'ha vista e da quel momento
è esistita per tutti, anche per lei. Zia Camilla è sempre vissuta in campagna tra fiori, galline e
gli amati orologi, nella grande casa dove la nipote è cresciuta con lei e con zio Guidangelo.
Ora Andreina, che è moglie e madre mentre la zia di figli non ne ha avuti, l'assiste
affettuosamente e intanto racconta in prima persona il presente e il passato delle loro vite.
Una narrazione viva ed energica, come zia Camilla è sempre stata e continua a essere.
Intorno e insieme a loro, parenti, amiche, altre zie, donne venute da lontano che hanno un
dono unico nel prendersi cura, tutte insieme per fronteggiare questo ospite ineludibile, il
«signor Alzheimer», senza perdere mai l'allegria. Perché zia Camilla riesce a regalare a tutte
loro la vita come dovrebbe essere, giorni felici, fatti di quel tempo presente che ormai
nessuno ha più, e per questo ricchi di senso.

Adesso che sei qui / Mariapia Veladiano
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Agosto 1994. È una sera d'estate e Catalina, che ha da poco compiuto sedici anni, è turbata.
È appena uscita dalla casa di campagna della sua migliore amica dopo un fatto spiacevole,
per di più è in ritardo, e sa benissimo che i suoi genitori non tollerano che rientri un minuto
dopo le dieci, orario del suo rigido coprifuoco. Sa anche che se vuole arrivare in tempo deve
fare l'autostop, perché di autobus non ce ne sono. La prospettiva di salire in macchina con
un estraneo la spaventa, gli adulti le ripetono di continuo che alla sua età non può andarsene
in giro da sola perché è pieno di malintenzionati. Ma al contempo la intriga. E poi chissà
come mai le regole e i divieti non riguardano i maschi. Suo fratello, per esempio, può
rientrare quando vuole, prendere brutti voti senza essere punito e non alzare un dito in casa.
Su Catalina invece si riversano le aspettative di tutti – famiglia, scuola, amiche, ragazzi – e
lei si sente oppressa e inadeguata. Soprattutto, si sente a disagio con il suo corpo: un corpo
che non rispecchia i canoni delle riviste patinate, che la attrae e la respinge, che cerca di
mortificare in ogni modo. Un corpo di cui lei non si fida e che l'ha già tradita una volta... E
così il breve tragitto di Catalina verso casa si trasforma in un viaggio costellato di ricordi,
pensieri, fantasie. E la sua storia è la storia di chiunque sia stata un'adolescente alla ricerca
della propria identità e del proprio posto, in un mondo di desideri contrastanti e voglia di
essere liberamente se stesse.

L'educazione fisica / Rosario Villajos ; traduzione di Roberta Arrigoni
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Una stanza tutta per se / Virginia Woolf

Copie presenti nel sistema 1 in biblioteca: 1 Coll: 823 WOO

Il saggiatore 1980;

Woolf, Virginia

Valle dello Swat, Pakistan, 9 ottobre 2012, ore dodici. La scuola è finita, e Malala insieme
alle sue compagne è sul vecchio bus che la riporta a casa. All'improvviso un uomo sale a
bordo e spara tre proiettili, colpendola in pieno volto e lasciandola in fin di vita. Malala ha
appena quindici anni, ma per i talebani è colpevole di aver gridato al mondo sin da piccola il
suo desiderio di leggere e studiare. Per questo deve morire. Ma Malala non muore: la sua
guarigione miracolosa sarà l'inizio di un viaggio straordinario dalla remota valle in cui è nata
fino all'assemblea generale delle Nazioni Unite. Oggi Malala è il simbolo universale delle
donne che combattono per il diritto alla cultura e al sapere, ed è stata la più giovane
candidata di sempre al Premio Nobel per la pace. Questo libro è la storia vera e avvincente
come un romanzo della sua vita coraggiosa, un inno alla tolleranza e al diritto all'educazione
di tutti i bambini, il racconto appassionato di una voce capace di cambiare il mondo.

Io sono Malala : la mia battaglia per la liberta e l'istruzione delle donne /
Malala Yousafzai con Christina Lamb
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La mitologia di ogni civiltà è ricca di mostri, rappresentati sotto forma femminile: si tratta di
donne che non rispettano le regole, donne arrabbiate, avidamente sessuali e apertamente
seducenti. Inizialmente concepite come creature mostruose e deformi, nel corso del tempo
sono anche diventate portatrici di bellezza e saggezza, per quanto enigmatiche. Ma il loro
peccato originale consiste nel mettere in discussione il valore e la forza degli uomini, fino a
sfidare i grandi eroi e addirittura minacciare la Storia. In questo saggio che unisce la critica
storica e letteraria con il manifesto politico e il memoir, Jess Zimmerman ci offre un'analisi
lucida e combattiva di queste grandi mostruosità attribuite alle donne fin dall'alba dei tempi,
rappresentate in undici esseri leggendari. Per abbracciare una nuova immagine dell'eroina
femminile: una che assomiglia molto a un potente, volitivo mostro.

Sirene e altri mostri : donne della mitologia che hanno sfidato il potere
maschile / Jess Zimmerman ; traduzione di Sabrina Bottari
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